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ONoRrevoLI SENATORI. — La Convenzione tra
I’Italia e la Bielorussia per evitare le doppie
imposizioni sul reddito e sul patrimonio si
inserisce nel contesto generale di amplia-
mento della rete di convenzioni per evitare
le doppie imposizioni stipulate dall’Italia,
con particolare riferimento all’area geogra-
fica in questione. Infatti, a seguito della dis-
soluzione dello Stato federativo sovietico ¢
sorta I’esigenza di concludere con le Repub-
bliche indipendenti che ne facevano parte
nuovi accordi contro le doppie imposizioni
che sostituiscano la Convenzione con 1’ex
Unione Sovietica del 1985 (fatta a Roma il
26 febbraio 1985 e ratificata ai sensi della
legge 19 luglio 1988, n.311). In tale quadro,
I’esigenza dell’Italia di dotarsi di un accordo
con la Repubblica di Bielorussia ¢ giustifi-
cata dalla necessita di creare un quadro giu-
ridico di riferimento per gli operatori econo-
mici italiani operanti in Bielorussia, competi-
tivo e non discriminatorio rispetto agli opera-
tori stranieri i cui Governi hanno gia stipu-
lato con il Paese analoghe convenzioni mag-
giormente corrispondenti alle situazioni eco-
nomiche esistenti.

Per quanto concerne gli aspetti tecnici
della Convenzione, si rappresenta quanto se-
gue.

La struttura convenzionale si rifa allo
schema base degli accordi di specie, ricono-
sciuto internazionalmente a livello di Orga-
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico (OCSE).

La sfera soggettiva di applicazione della
Convenzione & costituita dalle persone resi-
denti di uno o di entrambi gli Stati con-
traenti.

Per quanto attiene I’ambito oggettivo di
applicazione, la Convenzione in esame ri-
guarda sia il reddito che il patrimonio. Per

I’Italia, al momento, non sono previste impo-
ste sul patrimonio. Tuttavia, nel caso ven-
gano introdotte in futuro, la doppia imposi-
zione sara evitata secondo le disposizioni
dell’articolo 24 della presente Convenzione.
come affermato nel Protocollo aggiuntivo
(paragrafo 1).

Pertanto, per quanto riguarda le imposte
specificamente considerate, figurano per I'I-
talia all’articolo 2, paragrafo 3, 1’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
I’imposta sul reddito delle societa (IRES) e
I’imposta regionale sulle attivita produttive
(IRAP).

Per quanto riguarda invece la Bielorussia,
nel Protocollo, al paragrafo 2, ¢ inserita
una specifica disposizione interpretativa sulla
terminologia inerente al concetto di patrimo-
nio.

In ordine alla disciplina della stabile orga-
nizzazione, di cui all’articolo 5 della Con-
venzione, ¢ stato seguito nella sostanza,
come in genere per gli altri accordi di specie
sinora stipulati dall’Italia, lo schema OCSE
del 1963, piu conveniente per le amministra-
zioni fiscali, in quanto considera le fattispe-
cie esemplificate a priori delle stabili orga-
nizzazioni. B stato, altresi, previsto che un
cantiere di costruzione o di montaggio sia
considerato come stabile organizzazione qua-
lora oltrepassi il termine di durata di dodici
mesi.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-
colo 6) ¢ prevista a favore del Paese in cui
sono situati gli immobili, mentre, per quanto
concerne il trattamento degli utili di impresa
(articolo 7), ¢ stato accolto il principio gene-
rale secondo il quale gli stessi sono imponi-
bili nello Stato di residenza dell’impresa, ad
eccezione dei redditi prodotti per il tramite
di una stabile organizzazione.
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Lo stesso principio ¢ seguito per gli utili
derivanti dall’esercizio, in traffico internazio-
nale, della navigazione marittima ed aerea
(articolo 8), 1 quali sono tassati esclusiva-
mente nel Paese di residenza dell’impresa.
Nel Protocollo aggiuntivo all’accordo (para-
grafo 5, lettera a)), viene inoltre evidenziato
che nella disciplina dell’articolo 8 sono com-
presi anche gli utili ricavati dalla medesima
impresa tramite I’impiego di container utiliz-
zati per il trasporto di beni o merci, nonché
gli utili derivanti dal noleggio di navi o aero-
mobili armati ed equipaggiati e gli utili deri-
vanti dal noleggio di navi o aeromobili a
scafo nudo, a condizione in quest’ultimo
caso che essi costituiscano utili occasionali
o secondari rispetto agli altri utili derivanti
dall’esercizio in traffico internazionale di
navi o di aeromobili.

Relativamente alla disciplina convenzio-
nale delle imprese associate (articolo 9) —
in linea con il testo base indicato dall’OCSE
— si consente agli Stati contraenti di effet-
tuare rettifiche in aumento o in diminuzione
dell’imposta applicata sugli utili accertati
dalle rispettive amministrazioni fiscali e di
procedere ai conseguenti aggiustamenti. Tut-
tavia al fine di garantire pienamente 1’inte-
resse generale dell’amministrazione fiscale
italiana e in accordo con la nostra legisla-
zione interna, la disposizione finale, di cui
al paragrafo 2, stabilisce che possono porsi
in essere le eventuali rettifiche soltanto pre-
vio ricorso alla procedura amichevole di
cui all’articolo 26 della Convenzione e al pa-
ragrafo 10 del Protocollo aggiuntivo.

Relativamente alle categorie di redditi di
maggiore interesse ai fini del patto interna-
zionale di cui si sta tratteggiando il profilo,
una menzione particolare deve essere riser-
vata al trattamento convenzionale dei divi-
dendi, degli interessi e delle royalties (arti-
coli 10, 11 e 12), dove trova applicazione
il principio dell’imposizione concorrente, li-
mitando tuttavia espressamente le ritenute
alla fonte, allo scopo di facilitare i flussi fi-
nanziari fra i due Paesi.

In particolare, con riferimento alla disci-
plina dei dividendi, al fine di garantire tanto
gli interessi del fisco italiano quanto quelli
degli operatori nazionali che operano in
quella realta economica, fermo restando il
principio generale di imponibilita nello Stato
di residenza del percipiente, sono state stabi-
lite aliquote differenziate di ritenuta nello
Stato della fonte, da applicare all’ammontare
lordo, rispettivamente:

a) del 5 per cento, nelle ipotesi di par-
tecipazioni non inferiori al 25 per cento del
capitale della societa erogante;

b) del 15 per cento negli altri casi.

In ordine alla disciplina degli interessi,
fermo restando il principio di tassazione de-
finitiva nel Paese di residenza, & stata previ-
sta la tassazione anche nello Stato della
fonte, ma con un’aliquota che non potra co-
munque eccedere 1’8 per cento dell’ammon-
tare lordo degli interessi, nonché 1’esenzione
per gli interessi di natura pubblica.

Relativamente al trattamento convenzio-
nate delle royalties, facendo sempre salvo il
principio di tassazione definitiva nel Paese
di residenza, ¢ stata adottata un’aliquota di
ritenuta nello Stato della fonte limitata al 6
per cento.

Per cio che riguarda la tassazione degli
utili di capitale (articolo 13), secondo il cri-
terio raccomandato dall’OCSE, questa av-
viene:

— se trattasi di plusvalenze relative a
beni cui ¢ riconosciuta la qualificazione di
«beni immobili», ai sensi dell’articolo 6
della Convenzione, nel Paese in cui questi
sono situati;

— se si tratta di plusvalenze relative a
beni diversi dai beni immobili appartenenti
alla stabile organizzazione o alla base fissa,
nel Paese in cui e situata la stabile organiz-
zazione o la base fissa;

— nel caso di plusvalenze relative a navi
o aeromobili utilizzati in traffico internazio-
nale ovvero a beni diversi dai beni immobili



Atti parlamentari

_ 5

Senato della Repubblica — N. 1317

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

relativi alla gestione di tali navi o aeromo-
bili, esclusivamente nel Paese di residenza
del cedente;

— in tutti gli altri casi, esclusivamente
nel Paese di residenza del cedente.

L’articolo 14 prevede per i redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente, 1’imposizione nel Paese di resi-
denza; per aversi la tassabilita degli stessi
redditi nel Paese di prestazione dell’attivita,
viene considerato esclusivamente il criterio
della base fissa eventualmente utilizzata per
I’esercizio della professione.

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti
da remunerazioni per lavoro subordinato ¢
regolato dall’articolo 15 il quale, ai fini della
tassazione esclusiva nel Paese di residenza
del lavoratore, prevede il verificarsi di tre
condizioni concorrenti:

a) permanenza nell’altro Stato per un
periodo non superiore ai 183 giorni nel corso
dell’anno fiscale;

b) pagamento delle remunerazioni da, o
per conto di, un datore di lavoro che non ¢
residente dell’altro Stato;

c) onere delle remunerazioni non soste-
nuto da una stabile organizzazione o da una
base fissa che il datore di lavoro ha nell’altro
Stato.

L’articolo 16 prevede la tassabilita di
compensi e gettoni di presenza nel Paese di
residenza della societa che 1i corrisponde,
mentre 1’articolo 17 stabilisce 1I’imponibilita
nel Paese di prestazione dell’attivita dei red-
diti di artisti e sportivi residenti nell’altro
Stato contraente.

Le pensioni e le altre remunerazioni analo-
ghe (articolo 18) pagate ad un residente di
uno Stato contraente sono tassabili esclusiva-
mente nel Paese di residenza del beneficia-
rio, con la sola eccezione dei pagamenti cor-
risposti in applicazione della legislazione
sulla sicurezza sociale dell’altro Stato, che
sono assoggettati a tassazione esclusivamente
in quest’ultimo (paragrafo 2). A tale propo-

sito nel Protocollo aggiuntivo, al paragrafo
7, € specificato che, per quanto concerne 1’I-
talia, le pensioni considerate al paragrafo 2
dell’articolo 18 sono «pagamenti non aventi
natura contributiva»; pertanto, in questo
caso si fa riferimento ad emolumenti erogati
dallo Stato — come ad esempio pensioni so-
ciali corrisposte a soggetti che versano in
difficolta economiche o pensioni d’invalidita
— senza alcuna relazione con un versamento
di contributi da parte del beneficiario delle
medesime erogazioni. Per quanto concerne i
corrispettivi pagati a fronte di servizi resi
allo Stato, diversi dalle pensioni (articolo
19), questi sono imponibili soltanto nello
Stato pagatore.

Tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili nell’altro Stato qualora i servizi siano
resi in detto Stato, la persona fisica sia ivi
residente ed abbia la nazionalita di detto
Stato, ovvero non sia divenuta residente del-
I’altro Stato al solo scopo di rendervi i ser-
vizi.

Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato, sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i red-
diti, a meno che la persona fisica sia un re-
sidente dell’altro Stato e ne abbia la naziona-
lita: in questo caso le pensioni saranno impo-
nibili soltanto nell’altro Stato.

Le remunerazioni derivanti dalle attivita di
insegnamento e di ricerca (articolo 20) eser-
citate nello Stato di soggiorno da un profes-
sore 0 un insegnante che e, o era, immedia-
tamente prima di tale soggiorno, residente
dall’altro Stato, sono esenti da imposta nel
primo Stato soltanto quando il periodo di
soggiorno non supera i due anni. Tale limita-
zione temporale non viene presa in conside-
razione nel caso di somme ricevute da stu-
denti o apprendisti (articolo 21), purché
esse provengano da fonti situate fuori dal
Paese di soggiorno.

I redditi diversi (articolo 22) da quelli trat-
tati esplicitamente negli articoli della Con-
venzione sono imponibili esclusivamente
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nello Stato di residenza del percipiente, ad
esclusione dei redditi diversi da quelli deri-
vanti da beni immobili, qualora il beneficia-
rio, essendo residente di uno Stato con-
traente, eserciti nell’altro Stato un’attivita in-
dustriale o commerciale tramite una stabile
organizzazione.

Quanto ai metodi per eliminare la doppia
imposizione (articolo 24), in armonia con il
nostro ordinamento e con la scelta adottata
in tutte le altre convenzioni concluse dall’Ita-
lia, anche in questo trattato ¢ stato adottato il
metodo di imputazione ordinaria, che limita
I’ammontare del credito relativo all’imposta
estera, alla quota di imposta italiana attribui-
bile agli elementi di reddito imponibili in
Bielorussia nella proporzione in cui gli stessi
concorrono alla formazione del reddito com-
plessivo.

Le disposizioni convenzionali relative alla
non discriminazione (articolo 25) sono state
formulate in maniera sostanzialmente ana-
loga alle corrispondenti disposizioni degli al-
tri accordi di specie conclusi dall’ltalia. In-
fatti in tema di «non discriminazione» in li-
nea di massima vale il principio che i resi-
denti di uno Stato contraente non possono
essere assoggettati nell’altro Stato ad imposi-
zioni diverse rispetto a quelle previste per i
residenti di quest’altro Stato. Tuttavia, nel
Protocollo aggiuntivo ¢ stata inserita una
clausola (paragrafo 9) di carattere generale,

in base alla quale le disposizioni sulla non
discriminazione non potranno essere invocate
nei casi in cui uno Stato applichi la propria
normativa interna al fine di prevenire 1’elu-
sione e I’evasione fiscale. Tale disposizione
ha il fine di salvaguardare 1I’amministrazione
finanziaria da possibili fenomeni elusivi ed
evasivi.

Per quanto riguarda la disciplina della
«procedura amichevole» (articolo 26), la
clausola riflette I’approccio seguito dall’Italia
all’epoca della conclusione dell’accordo.

In ordine alle disposizioni in tema di coo-
perazione amministrativa (articolo 27), si fa
presente che nel primo paragrafo ¢ inserito
un inciso per il quale lo scambio di informa-
zioni, riguardante le imposte specificata-
mente previste dalla Convenzione, deve
avere anche la piu generale funzione di pre-
venire ’evasione fiscale.

Sono incluse inoltre nella Convenzione le
disposizioni (articolo 29) in materia di rim-
borsi. Della Convenzione in questione forma
parte integrante un Protocollo aggiuntivo
avente funzione interpretativa ed integrativa.

Cosi delineati i tratti rilevanti della Con-
venzione tra 1'Italia e la Bielorussia, si se-
gnala infine che la sua entrata in vigore av-
verra alla data dello scambio degli strumenti
di ratifica, e sara efficace a partire dal 1°
gennaio dell’anno successivo a quello di en-
trata in vigore della Convenzione stessa.
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RELAZIONE TECNICA

1. Premessa

Lo Stato della Bielorussia, al momento dello scioglimento dell’U-
nione delle repubbliche socialiste sovietiche, ha dichiarato espressamente
di voler succedere alle entita sovrane preesistenti fino al perfezionamento
di nuovi accordi, pertanto allo stesso € continuata ad applicarsi la Conven-
zione per evitare le doppie imposizioni in materia d’imposizione sul red-
dito e sul patrimonio e al fine di prevenire le evasioni fiscali, a suo tempo
stipulata tra I’Italia e I’URSS.

L’11 agosto 2005 ¢ stata firmata a Minsk la Convenzione tra I’ltalia e
la Bielorussia per evitare le doppie impostazioni.

Cio premesso in relazione alla prossima ratifica della nuova Conven-
zione, vengono formulate, di seguito, talune osservazioni in merito ai ri-
flessi fiscali che, in termini di gettito, potrebbero scaturire dall’introdu-
zione delle disposizioni convenzionali.

Occorre preliminarmente considerare che dai dati in nostro possesso,
con riferimento alla Bielorussia, risultano effettuate esclusivamente opera-
zioni di pagamento di interesi attivi in favore di soggetti bielorussi nonché
di compensi ritratti dall’esercizio di attivita professionali (abituali ¢ non) e
di attivita artistiche compiute in Italia da parte di residenti in tale ultimo
Stato.

A tale riguardo, sono state prese in esame le disposizioni piu significa-
tive e quindi quelle concernenti gl interessi (articolo 11), le professioni in-
dipendenti (articolo 14), gli artisti e sportivi (articolo 17).

Va precisato che le considerazioni e le relative valutazioni che seguono
sono state compiute sulla base dei dati o delle informazioni disponibili per

I’anno 2004 e ricavati dalle dichiarazioni annuali dei sostituti d’imposta
modello 770/2005.

2. Gli interessi (articolo 11)

In tema di interessi, dall’esame dei dati disponibili per il 2004 (mo-
dello 770/2005) emerge che in base alla attuale disciplina convenzionale
(si veda I’articolo 11) la totalita degli interessi corrisposti a soggetti resi-
denti in Bielorussia non ¢ soggetta ad alcuna ritenuta.
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Si tratta, prevalentemente, di interessi su conti correnti e depositi ban-
cari e postali 1 quali avrebbero comunque beneficiato di un trattamento ex-
traterritoriale in applicazione della disposizione contenuta nell’articolo 23,
primo comma, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR),
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917.

Conseguentemente la disciplina prevista dalla nuova Convenzione (la
quale introduce un prelievo tributario nei limiti dell’8 per cento dell’am-
montare lordo degli interessi attivi pagati) si rivela meno favorevole di
quella interna, fatte salve le ipotesi di esenzione del paragrafo 3 del me-
desimo articolo 11.

Per completezza si segnala che la voce piu significativa della catego-
ria di redditi in esame risulta essere quella degli attivi derivanti da depositi
e conti correnti bancari e postali (pari nel 2004 a euro 39.000).

Pertanto sono esclusi da imposizione in Italia se il beneficiario ¢ re-
sidente all’estero.

Incidenza sul gettito: Non rilevante.

3. Professioni indipendenti (articolo 14)

La norma non trova riscontro nella Convenzione stipulata tra 1’Italia
e I’Unione Sovietica; con riferimento alla tassazione dei redditi derivanti
dall’esercizio in Italia di una professione indipendente da parte di un sog-
getto residente in Bielorussia si assume che questi sono tati sottoposti a
prelievo tributario in applicazione della legislazione interna.

A tale riguardo, I’articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n.600, stabilisce che il soggetto
che eroga un corrispettivo per prestazioni effettuate in Italia, sia di carat-
tere professionale che occasionale, in favore di un soggetto non residente,
deve applicare una ritenuta a titolo definitivo del 30 per cento anche se la
prestazione di lavoro autonomo ¢ svolta sotto forma di societa professio-
nale non residente.

Ebbene, per effetto della entrata in vigore della Convenzione i mede-
simi redditi verrebbero assoggettati a prelievo tributario unicamente nello
Stato di residenza del percettore a meno che questi svolga I’attivita profes-
sionale indipendente nell’altro Stato mediante una base fissa.

A quest’ultimo proposito, dall’esame dei dati disponibili relativa-
mente al 2004, emerge che sul totale dei compensi percepiti per presta-
zioni professionali (abituali od occasionali) corrisposti in favore di sog-
getti residenti nello Stato della Biolorussia (e pari a 15.000 euro) ¢ stata
applicata una ritenuta interna in uscita per complessivi 4.500 euro.

Rispetto alla evidenziata situazione, l’introduzione dell’articolo 14
della Convenzione determina I’inapplicabilita della ritenuta interna con ri-
ferimento ai redditi derivanti dall’esercizio di una libera professione (o di
altre attivita a carattere indipendente) prodotti in Italia da soggetti resi-
denti in Bielorussia.
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Assunto che tali redditi siano stati ritratti dall’esercizio delle attivita
libero professionali individuate dal paragrafo 2 dell’articolo in questione,
cio potrebbe determinare una diminuzione di gettito che si stima in circa
4.500 euro.

Tale diminuzione di gettito ¢ calcolata considerando che tutti i com-
pensi in uscita dall’Italia potrebbero beneficiare della nuova disciplina
convenzionale.

Incidenza sul gettito: Perdita per 4.500 euro

4. Artisti e sportivi (articolo 17)

L’attivita svolta dagli artisti e dagli sportivi, qualunque sia la titpoli-
gia del reddito prodotto (lavoro autonomo, lavoro dipendente, impresa)
viene considerata in modo unitario e disciplinata, ai fini della tassazione,
con il criterio della imponibilita nello Stato in cui le attivita sono eserci-
tate. Lo stesso criterio vale anche nel caso in cui 1 compensi non vengano
erogati direttamente all’artista o allo sportivo, ma ad altro soggetto (ad
esempio societa alla quale lo sportivo sia legato da rapporto di lavoro).

La norma, quindi, riconosce la potesta impositiva dell’Italia sui red-
diti derivanti dall’attivita esercitata nel nostro Paese da tali soggetti, anche
se residenti all’estero, e, comunque, non limita il potere di tassazione degli
emolumenti percepiti da artisti e sportivi residenti in Italia per attivita
svolte in Bielorussia.

Dall’esame dei dati disponibili relativamente al 2004, emerge che su
un totale di 25.000 euro di compensi corrisposti a sportivi della Bielorus-
sia solo 5.000 euro sono stati assoggettati alla ritenuta in uscita dall’Italia
pari al 30 per cento (1.500 euro). Per cio che concerne le attivita ricondu-
cibili al settore artistico ¢ possibile ritenere che tali somme siano una parte
dei redditi dichiarati nella sezione relativa ai redditi di lavoro autonomo
(arte e professione abituale). Tali dati indicano un ammontare complessivo
per tali redditi pari a circa 15 migliaia di euro e ritenute complessive ap-
plicate per un importo di circa 4.500 euro. Si potrebbe ritenere che una
parte di tali compensi, nella misura del 50 per cento, sia riconducibile a
redditi derivati da attivita artistiche, ma prevedendo la disciplina conven-
zionale la imponibilita di tali redditi nello Stato di prestazione dell’attivita
non si dovrebbero avere conseguenze in termini di variazione di gettito.

Pertanto, si ritiene che non vi sara alcuna variazione significativa di
gettito.
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Incidenza sul gettito: Nessuna.

Conclusioni

Dall’analisi complessiva dell’articolato in questione, si rilevano al-
cuni effetti negativi di gettito, i quali, in considerazione della scarsa entita
degli importi stimati, si ritiene non abbiano significativa rilevanza in ter-
mini di incidenza sul bilancio dello Stato.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1) ASPETTI TECNICO-NORMATIVI IN SENSO STRETTO:

a) Necessita dell’intervento normativo

La necessita di procedere alla negoziazione di una Convenzione per
evitare le doppie imposizioni deriva dall’esigenza di disciplinare in ma-
niera piu equilibrata gli aspetti fiscali relativi alle relazioni economiche
tra I’Italia e la Bielorussia, al fine di eliminare il fenomeno della doppia
imposizione, nonché per prevenire le evasioni fiscali.

b) Analisi del quadro normativo

Per quanto concerne I’'Italia, la Convenzione riguarda, come indicato
dall’articolo 2, paragrafo 3, lettera a) del testo, I’imposta sul reddito delle
persone fisiche di cui al titolo I del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, I'imposta sul reddito delle societa di cui al titolo II del medesimo
testo unico, cosi come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre
2003, n.344, e I'imposta regionale sulle attivita produttive, istituita con
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446.

¢) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dall’articolo 169 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, le disposizioni
del patto internazionale in questione — al pari di quelle contenute nelle al-
tre convenzioni per evitare le doppie imposizioni stipulate dall’ltalia —
modificano la potesta impositiva del nostro Paese in relazione a quanto
previsto dalle leggi vigenti.

Cio comporta la necessita di autorizzazione parlamentare alla ratifica
e non anche la predisposizione di ulteriori norme di adeguamento all’or-
dinamento interno.

d) Analisi della compatibilita dell’intervento con [’ordinamento comuni-
tario

La Convenzione tra I’Italia e la Bielorussia per evitare le doppie im-
posizioni, al pari degli altri accordi di specie stipulati dall’Italia, ¢ basata
sul modello OCSE di convenzione e non include alcuna clausola cosid-
detta «della nazione piu favorita»; pertanto, non possono essere estese
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ai soggetti residenti in Bielorussia, cui sara applicabile la Convenzione,
eventuali disposizioni piu favorevoli contenute in accordi differenti da
quello in esame conclusi dall’Italia con Stati membri dell’Unione europea
o in trattati conclusi dall’Italia con altri Stati.

Inoltre, 1’ Accordo internazionale in esame non si differenzia, se non
in alcuni aspetti derivanti dalla particolarita dei sistemi fiscali dell’Italia e
della Bielorussia, dall’attuale modello OCSE. Su tale modello sono infatti
basati tutti 1 nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui disposizioni
non contrastano con le norme comunitarie.

D’altra parte, il modello di convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni, curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni, viene rico-
nosciuto e seguito in ambito internazionale, ispirando cosi la generalita
delle convenzioni bilaterali della specie stipulate da tutti gli Stati membri
dell’Unione europea.

Per le suddette ragioni si puo considerare che 1’entrata in vigore della
Convenzione tra I'Italia e la Bielorussia per evitare le doppie imposizioni
non abbia alcuna incidenza sull’attuale ordinamento comunitario.

e) Analisi della compatibilita con le competenze delle regioni ordinarie ed
a statuto speciale

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilita di stipulare autonomamente accordi per evitare le doppie impo-
sizioni con altri Stati; pertanto 1’accordo in esame ¢ compatibile con le
competenze delle suddette regioni.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento delle funzioni alle regioni ed agli enti locali

Gli accordi internazionali bilaterali non incidono sulle competenze
delle regioni e sulle fonti legislative primarie che dispongono il trasferi-
mento delle funzioni alle regioni e agli enti locali.

Per quanto concerne, in particolare, I’inclusione dell’IRAP nell’arti-
colo 2, paragrafo 3, lettera (a)-(iii) della Convenzione, tale inserimento
ha la finalita di permettere il riconoscimento da parte dell’amministrazione
fiscale bielorussa del credito d’imposta per I’imposta pagata in Italia dai
soggetti non residenti; pertanto non sussiste alcuna influenza sulla quanti-
ficazione del tributo spettante alle singole regioni italiane.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilita di delegificazione

A1l sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, I’articolo 80 della Costi-
tuzione prescrive I’intervento del Parlamento per la ratifica degli accordi
internazionali.
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Nel caso di specie non esiste possibilita di delegificazione. Per 1’en-
trata in vigore dell’accordo in esame ¢ pertanto obbligatoria 1’approva-
zione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del Parlamento.

2) ELEMENTI DI DRAFTING E LINGUAGGIO NORMATIVO:

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessita, della coerenza con quelle gia in uso

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti convenzioni per evitare le doppie imposizioni
gia in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel modello OCSE.

Inoltre, il paragrafo 2 dell’articolo 3 della Convenzione in esame spe-
cifica che le espressioni non diversamente definite hanno il significato che
ad esse ¢ attribuito dalla legislazione dello Stato contraente relativa alle
imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non richieda
una diversa interpretazione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi

Valgono, al riguardo, le considerazioni gia svolte alla lettera ¢) del
primo paragrafo.

¢) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni gia svolte alla
lettera c) del primo paragrafo.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

Ai sensi dell’articolo 30 della Convenzione in esame, questa sostituira
la Convenzione tra Italia e Unione Sovietica per evitare le doppie impo-
sizioni, firmata a Roma il 26 febbraio 1985 (ratificata ai sensi della legge
19 luglio 1988, n.311): gli effetti di quest’ultima cesseranno all’atto del-
I’entrata in vigore dell’Accordo italo-bielorusso.



Atti parlamentari - 14 -

Senato della Repubblica — N. 1317

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. 11 Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Belarus per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio e per prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
fatta a Minsk 1’11 agosto 2005.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 30
della Convenzione stessa.

Art. 3.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENZIONE
TRA
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
: E
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI BELARUS
PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E SUL
PATRIMONIO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI

- T Governo della Repubblica italiana ¢ Governo della Repubblica di Belarus,

dmderomd:cmchdaumCmvmmeperevﬂuclcdopmemxpomommmmd:nnpostcsulreddxtoesu.l
patrimonio ¢ per prevenire le evasioni fiscali

Hanno convenuto le seguenti disposizioni:

Capitole I
CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

Aﬁicolo 1
SOGGETTI

La presente Convenzione s applica alle persone che sono residenti di uno o di entrambi ghi Stati Contraenti.

Articolo 2
IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzions si applica alle imposte sul reddito ¢ sul patrimonio prelevate per conto di ciascuno deghi
Stati Confraenti o loro suddivisioni politiche o amministrative o enti locali, qualunque siz il sistema di prelevamento.

2. Sono considerate imposte sul reddito ¢ sul patrimonio le impostc prelevate sul reddito coroplessivo o sul
patrimonio complessivo 0 su clementi del redditc o del patrimonio, comprese le jmposte sugli uflli derivanti
dall'alienazione di beni di qualsiasi natura, le imposte sull'ammontare complessivo degli mendl ¢ dei salari corrisposii
dalle imprese, nonché le imposte sui plusvalori.

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particolare:
’ (a) per quanto concerne 1Ttalia: '
(i) l'imposta sul reddito delle persone fisiche;
(i) I’imposta sul reddito delle societs;
(iii) I’'imposta regionale sulle attivitd produtiive;
ancorché riscosse mediante ritepmia alla fonie;
(qui di seguito indicate quali "imposia italiana”).
(b) per quanto concerne la Belarus:
(i) Pimposta sul reddito e sugli utili;
(i) 'imposta sul reddito delle persone ﬁs:che
(i) I’imposta sui beni immobiki; ¢
(iv) 'imposta fondiariz;
ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte;
{qui di seguito indicate quali "imposte bielorusse™)

4. La Convenzione si applicherd anche alle imposte di natura identica o analoga che verranno istituite dopo la data
della firma della presente Convenzione in aggjunta o in sostituzione delle imposte esistenti. Le autoritd competenti
degli Stati Contraenti si comunicheranno le modifiche importanti apportate alle rispettive legislazioni fiscali.
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Capitolo I1
‘DEFINIZIONI

Articolo 3
DEFINIZIONI GENERAILI

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa interpretazione:
(a) il termine "Htalia” designa la Repubblica italiana;
(b) il termine "Belarus” dmgna]achubbhcadlBelaruse qumdoéusatomsensogoograﬁco designa il
territorio sul quale la Repubblica di Belarus ha piena sovranitd ed esercita i propri diritti ai sensi defla legislazione
bielorussa ed in conformita del diritto internazionale;
(c) le espressioni "uno Stato Contracnte” ¢ "l'aliro Stato Conirasnte” designano, come il contesto richiede, 1'Italia
o la Belarus;
(d) il termine "persona” comprende una persona fisica, una societd ed ogni altra associazione di persone;
(e) il termine "societa” designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi ente che & considerato persona giuridica af
fini dell'imposizione;
() lc espressioni "impresa di uno Stato Contracnte” ¢ “impresa dellaltro Stato Contraente” designano
rispettivamente un'impresa esercitata da un residente di uno Stato Contraente ¢ un'impresa esercitata da un
residente dell'altro Stato Contracnte;
(g) I'espressione “traffico internazionale™ designa qualsiast attivitd dzuasportoeﬂ'ctmatopermezzo di una nave o
aeromobile da parte di un’impresa residente di uno degli Stati Contraenti, ad eccezione del caso in cui Ia nave o
P’acromobile sia utilizzato esclusivamentc tra localita situate nell’altro Stato Contraente. .
(h) il termine "nazionah” designa:
(i) le persone fisiche che hanno 1a nazionalita di une Stato Contraente;
(i) le persone giuridiche, le societd di persone ¢ le associazioni costituiic in confonmta della legislazione in
vigore in uno Stato Contraente;
(i) l'espressione "autoriti competente™ designa:
(i) per quanto concerne 'lalia, il Ministero delle Finanze.
(ii} per quanto concemne 1z Belarus, il Ministero delle Imposte ¢ dei Daz o un suo rappresentante autorizzato.

2. Per l'applicazione della presente Convenzione da parte di uno Stato Coniraente, le espressioni non diversamente
definite hanno il significato che ad esse ¢ attribuito- dalla legislazione di detio Stato Coniraente relativa alle imposte
oggetio della Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa interpretazione.

Articolo 4
RESIDENTI

1. Ai fini della presente Convenzione, 'espressione "residente di uno Stato Coniraente” designa ogni persona che, in
virtl della legislazions di detic Stato, & ivi assoggettata ad imposta, a motive del sso domicilio, nogo di costituzione,
residenza, sede di direzione o di ogni altro criterio di natura analoga. Tuitavia, tale espressione non comprende le
persone che sono assoggeitate ad imposta in detto Stato soltanto per il reddito che esse sicavaneo da fonti sifuate in
detto Stato o per il patrimonio che esse possiedono in deito Stato.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica & considerata residente di entrambi ghi Stati
Contraenti, 1a sua situazione & determinata nel seguente modo:
(a) detia persona & considerata residente dello Stato Coniraenie nel quale ha un'abitazione permanente. Quando
esga dispone di un'abitazione permanente in entrambi gli Stati Contraenti, ¢ considerata residente deflo Stato
Contraente nel quale le sue relazioni personali ed economiche sono pill sirette (centro deglhi intercssi vitali);
(b) se non si pud determinare lo Stato Contraente nel quale detta persona ha il centro dei suoi interessi vitah, o se
ia medesima non ha un'abitazione permanente in alcuno deghi Stati Contraenti, essa & considerata residente dello
Stato Contracnte in cui soggiorna abitualmente;
(c) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati Contraenti ovvero non soggioma abitualmente in
alcuno di essi, essa & considerata residente dello Stato Contraente del quale ha la nazionalita;
(d) se detta persona non ha la nazionalit di alcuno degli Stati Contraenti, le amoritd competenti deghi Stati
Contraenti risolvono la questione di comune accordo.
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3> Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da una persona fisica ¢ residente di entrambi
gli Stati'Coniraenti, le autoritd competenti degli Stati Contraenti risolvono la guestione di comune accordo.,

Articolo 5
STABILE ORGANIZZAZIONE

1. Ai fini della presente Convenzione, I'espressione "stabile organizzazione" designa una sede fissa di affari in cui
I'impresa esercita in tutto o in parte la sua attivita.

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in particolare:
(a) una sede di direzione;
(b) una succursale;
(c) un ufficio;
(d) un'officina;
(¢) un laboratorio;
(f) una miniera, una cava od ogni altro luogo di estrazione di risorse naturali;
(2) un cantiere di costruzione, di montaggio, o di installazione 1a cui durata olh'epassax dodici mesi.

3. Non si considera che Vi siz una "stabile organizzazione® se:
(a) mfausochunamstaﬂaaoneatsohﬁmd:depomto,dzeepomnomodmonsegnaeﬁbemomemappatenmﬁ
an!
(b) 1bemolememappaﬁencnhallunpresasonomagamnateaxsohﬁmd:depomo,&mposmoneocﬁ

consegna; ,
(c) i beni o le merci appartenenti allimpresa sono immagazzinate ai soli fini della trasformazione da parte di
un'alira impresa; -

(d) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di acquistare beni ¢ merci o di raccogliere informazioni per
P'impresa;

(¢) umna sede fissa di affari & wiilizzata ai soli fini di pubblicitd, di fornire informazioni, di ricerche scientifiche o di
attivitd analoghe che abbiano carattere preparaterio o ansiliario per I'imapresa.

4. Una persona che agisce in uno Stato Contracnte per conto di un'impresa dell'altro Stato Contraente - diversa dz un
agente che goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5 - & considerata stabile organizzazione nel primo
Stato ge dispone nello Stato stesso di poteri che esercita abitualmente e che le permettano di concludere contratti a
nome dell'impresa, sabvo il caso in cui Pattivita di detta persona sia limitata all'acquisto di beni o merci per l'impresa.

5. Non si comsidera che un'impresa di wmo Stato Contracnic abbia una stabile organizzazione nellaltro Stato
Contraente per il solo fatto che essa eserciti in detto Staip la propria aftiviti per mezzo di un mediatore, di un
commissionario generale o di ogni aliro intermediario che goda di uno status indipendents, a condizione che dette
persone agiscano nefl'ambito defla loro ordinaria atfivita.

6. I fatio che una societd residente di uno Stato Contraente controlli ¢ sia controllatz da una socictd residente
dellaltro Stato Contraente ovvero svolga la propra atfivitd in questo altro Stato (a mezzo di una stabile
organizzazione oppure no) non costituisce di per 3¢ motive sufficiente per far considerare una qualsiasi delle dette
gocietd una stabile organizzazione dell'altra.
Capitolo ITT
IMPOSIZIONE DEI REDDITI

Articolo 6
REDDITI IMMOBITIARE
1. I redditi che un residente di uno Stato Contraente ritrae da beni immobili (inchusi i redditi agricoli ¢ forestali) situati
nell’altro Stato Contraente zono imponibili in detto aliro Stato.
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2. L'espressione "beni immobili” ¢ definita in conformita della legislazione dello Stato Contraente in cui i beni sono
situatic-Le navi e gli aeromobili non sono considerati. beni immobiki.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla utilizzazione dirctta, dalla locazione o da ogni
altra forma di utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 3 si applicane anche ai redditi derivanti da beni immobili di un'impresa nonché ai
redditi dei beni immobili utilizzati per I'esercizio di una professione indipendente.

Articolo 7
UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato Coniracnte sono imponibili soitanto in detio Stato, a meno che limpresa non
svolga 1a sua attivitd nell'altro Stato Contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata. Se I'impresa svolge
in tal modo la sua attivitd, gh utili dell'impresa sono imponibili nell'altro Stato ma soltanio nella misura in cui detti utili
sono attribuibili alla stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa di uno Stato Contraente svolge la sua attivitd
nell'altro Stato Contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascunc Stato Contraente vanno
attribuiti a detta stabile organizzazione gii utili che si ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse frattato di
un'impresa distinta ¢ separata svolgente attivitd identiche o analoghe in condizioni identiche o analoghe e in picna
indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione deglhi wiili di una stabile org@xizzazicnc sono ammesse in deduzione le spese sostenute per ghi
scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione, comprese le spese di direzione ¢ Ie spese generali di
amminisfrazione, gia nello Stato in cud ¢ situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora uno degli Stati Contraenti segua la prassi di deicrminare gli ufili da attribuire ad una stabile organizzazione
in base al rparto degli utili complessivi dell'impresa fra le diverse parti di essa, la disposizione del paragrafo 2 non
impedisce a detto Stato Contraente di determinare ghi utili imponibili secondo la ripartizione in uso. Tuitavia, il
metodo di dparte adottato dovra essere tale che il risultate offenuto sia conforme ai principi contenuti nel presente
articolo.

5. Nessun uiile pud essere attribuito ad una stabile orgauizzazioneamoﬁvodelsgmpﬁceacqlﬁstodapatcdidsﬁa
stabile organizzazione di beni o merci per l'impresa.

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da atiribuire alla stabile organizzazione sono determinati con lo stesso
metodo anno per anno, a mene che non egistano validi ¢ sufficienti motivi per procedere diversamente.

7. Quando gii utii comprendono clementi di reddito comsiderati separatamente in aliri articoli della presente
Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle del presente Articolo.

Articolo 8
NAVIGAZIONE MARTTTIMA ED AEREA
1. Gl wtili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di acromobili da parte di un’impresa di uno
Stato Contraente sono imponibili soltanto in deito Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parimenti agli utili derivanti dalla partecipazione a un fondo comuns
(pool), a un esercizio in comune o ad un organismo intemazionale di esercizio.
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Articolo 9
IMPRESE ASSOCIATE

1. Allorché
a) un'impresa di uno Stato Contraente pariecipa dirsttamente o indirettamenie, alla direzione, al controllo ¢ al
capitale di un'impresa dell'altro Stato Contraente, o
b) le medesime personc partecipano direttamente o indirettamente alla direzione, al controllo o al capitale di
un'impresa di uno Stato Contracnte ¢ di un'impresa dell'altro Stato Contraente,
e, nell'uno ¢ nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni
accettate o imposte, diverse da quelle che sarcbbero state comvenute tra imprese indipendenti, gli wtili che, in
mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle imprese, ma che, a causa di dette condizioni, non lo
sono stati, possono essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in conseguenza.

2. Allorché uno Stato Contraente include tra gli utili di un’impresa di detto Siato - ¢ di conseguenza assoggetia a
tassazione - utili sui quali un’impresa dell’altro Stato contraente & stata sottoposta a tassazione in detto altro Stato, ¢
gli utili cosl inclusi sono utili che sarebbero maturati a favore dell’impresa del primo Stato, se le condizioni fissate tra
le due imprese fossero state quelle che sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, allora detto altro Stato fara
un’apposita correzione all'importo dell’imposia ivi applicata su tali utili. Tali correzioni dovranno essere effettuate in
conformitd della procedura amichevole di cui all’Articolo 26 della presente Convenzione ed al paragraio 10 de}
Protocollo Aggiuntivo alla presente Convenzione.

Articolo 10
DIVIDENDI

1. I dividendi pagati da una societa residente di uno Stato Contraente ad un residente dell'altro Stato Contracnte sono
imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere iassati anche nelio Stato Contracnte di cui Ia societd che paga i dividendi ¢
residente ed in conformit3 alla legislazione di detto Stato, ma, se la perzona che percepisce i dividendi ne ¢ l'effettivo
beneficiario, I'imposta cosi applicata non pud eccedere:
(a) il 5 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi se il beneficiario & una =ocieta (non di persone) che detiene
direttamente almeno il 25 per cento del capitale della societa che distribuisce i dividendi;
{b) il 15 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi in tutti ghi aliri casi.
Le autoriti competenti degli Stati Confraenti stabiliranmo di comune accordo le modahta di applicazione di tale
limiiazione.
11 presente paragrafo non riguarda I'imposizione delia socicta per ghi utili con i quali sono stati pagati i dividendi.

3. Ai fini del presente articolo il termine “"dividendi” designa i redditi derivanti da azioni o da altre quote di
partecipazione agli utili, ad eccezione dei crediti, nonché i redditi di altre quote assoggeitati al medesimo regime
fiscale dei redditi delle azioni secondo la legislazione fiscale dello Stato di cui é residente la societd distributrice.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2 non si apphcano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei dividendi, residente
di uno Stato Contraente, svolga nell'aliro Stato Contraente, di cui & residente la societi che paga i dividendi,
un'attivitd industriale o commmerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi sifuata, oppure esercili una
professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi
effettivamente a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal caso, gli elementi del reddito sono imponibili in detto
altro Stato Contraents secondo la propria legislazione.

5. Qualora una societd residente di uno Stato Contraente ricavi utili o reddiii dali'aitro Stato Contraente, detto altro
Stato non pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla societd, a meno che tali dividendi siano pagaii ad un
residente di detto altro Stato o che la partcc:pazzone generatrice dei dividendi si ricolleghi effcitivamente ad una
stabile organizzazione o a una base fissa situate in detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a titolo di
imposizione degli utili non distribuiti, sugli utili non distribuiti della societa, anche se i dividendi pagati o gli wiili non
distribuiti costituiscono in tutto o in parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato.
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Articolo 11
INTERESSI

1. Gl interessi provenienti da uno Stato Contracnic ¢ pagati ad un residente dellaliro Stato Contracnte sono
imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Staio Contracnte dal quale essi provengono ed in conformiti
della legislazione di detto Stato, ma, sc la persona che percepisce gli interessi ne & Veffettivo beneficiario, Fimposta

cosi applicata non pud eccedere I'8 per cento dell'ammontare lordo degli interessi.

Le autoriti competenti degli Stati Contraenti regoleranno di comune accordo le medalita di applicazione di tale

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi provenienti da uno degli Stati Contracnti sono esenti da
imposta in detto Stato se:
(a) il debitore degli interessi ¢ il Governo di detto Stato Contracnte o un suo ents locale; o
(b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro Stato Contracnte o ad un suo ente locale o ad un ente od
organismo (compresi ghi istituti finanziari) interamente di proprietd di questo Stato Contraente o di un suo ente
locale; 0
(c) gl interessi sono pagati ad altri enti od organiami (compresi ghi istituti finanziar) in dipendenza di
finanziamenti da essi concessi nel quadro di accordi conclusi tra i Governd degli Stati Contraenti.

4. Ai fini del presente articolo il termine “interessi” designa i redditi dei titoli del debiio pubblice, di buoni o
obbligazioni di prestiti garantiti o non da ipoteca ¢ portanti 0 meno una clausola di partecipazione agli utili, ¢ dei
credifi di qualsiasi natura, nonché ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme date in prestito in base alla
legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono. '

5. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 3 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivoe degli interessi,
residente di uno Stato Coniraente, eserciti nell'aliro Stato Contraente dal quale provengono gli interessi, un'attivita
industriale ¢ commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una professione indipendents
mediante una base fissa ivi situata, ed il credito generatore degli inferessi si ricolleghi effettivamente a tale stabile
organizzazione o base fissa. In tal case, gli interessi sono imponibili in detto altro Staio Contracnte secondo la propria
legislazione.

6. Gli mferessi & considerano provenienti da uno Stato Contraecnte quando.il debitore & lo Stato stesso, una sua
suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando # debitore
degli intercssi, sia esso residente o no di uno Stato Contracnte, ha in uno Stato Contracnte una stabile organizzazione
© una base fissa, per le cui necessitd viene contratto il debito sul quale sono pagati gli interessi e tali interessi sono a
carico della stabile organizzazione ¢ della base fissa, gli interessi siessi si considerano provenienti dallo Stato
Contraente in cui ¢ siiuata la stabile organizzazione o la base fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore ¢ il beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi ¢
terze persone, I'ammontare degli interessi, temuto conto del credito per il guale sono pagati, eccede quello che
sarebbe stato comvenuto tra il debitore ¢ il beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni del
presente articolo si applicano soltanto a questultime ammontare. In tal caso, Ia parie eccedente dei pagamenti &
imponibile in conformitd alla legislazione di ciascuno Stato confraente ¢ temuto conto delle altre disposizioni della
presente Cornvenzione. '

Articolo 12
CANONI

1. I canoni provenienti da uno Stato Contraente e pagati ad un residente dell'altro Stajo Contraente sonc imponibiti
soltanto in detto aliro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche neflo Stato contracnte dal quale essi provengono ed in conformita alla
legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce i canoni ne & l'effettive beneficiario, Iimposta cosi
applicata non pud eccedere il 6 per cento dell'ammontare lordo dei canomi.
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Le.autoritd competenti degli Stati Contraenti regoleranno di comune accordo le modalitd di applicazione di tale
. limitazione.

3. Ai fini del presente articolo il termine "canoni” designa i compensi di qualsiasi natura corrisposti per 'uso o la
concessione in uso, di un dirtto d'autore su opere lefterarie, artistiche o scientifiche, ivi comprese le pellicole
cinematografiche o le registrazioni per trasmissioni radiofoniche o televisive, di breveiti, marchi di fabbrica o di
commercio, disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, nonché per l'iso o la concessione in uso di
attrezzature industriali, commerciali o scientifiche, o veicoli di trasporio, o per informazioni concemcnu esperienze di
carattere industriale, commcrcmle o scientifico.

4Le dJsposmomdenparagraﬁl ¢ 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei canoni, residente di
uno Stato Coniraente, eserciti nell'altro Stato Contraente dal quale provengono 1 canoni, un'attivitd commerciale o
industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una professione indipendente mediante una
base fissa ivi sitnata, ed il diritto o il bene generatore dei canoni si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, i’
canoni sono imponibili in deito altro Stato Contracnic secondo la propria legislazione

5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contracnte quando il debitore & lo Stato stesso, una sua
suddivisione politica 0 amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore
dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione o
una base fisza per le cui necessita & stato coniratto I’obbligo al pagamento dei canoni ¢ tali canoni sono a carico defla
stabile organizzazione o della base fissa, i canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato in cui ¢ situata la stabile
organizzazione o la base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore ¢ il beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e
terze persone, l'ammontare dei canoni, tenuto conto dell'uso, diritto o informazione per cui sono pagati, eccede quello
che sarebbe stato convenuto tra debitore ¢ beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni del
presente articolo si applicano soltanto a questultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei pagamenti &
imponibile in conformiti della legislazione di ciascuno Siato Contraenie ¢ tenuto conto delle alire disposizioni della
presente Convenzione.

Articolo 13
UTILI DI CAPITALE

1. G utili derivanti dall'alienazione di beni fmmobili, secondoe la definizione di cud al paragrafo 2 deil Articolo 6, sono
imponibili nello Stato Contraente in cui detti beni sono situati.

2. Gii wutili derivanti dall'alienazione di beni diversi dai beni imumobili facenti parte dell’attivo di una stabile
organizzazione che un'impresa di uno Staio Contraenie ha nell'altro Stato Contraente, ovvero di beni diversi dai beni
immobili appastenenti ad una base fissa di cni dispone un residente di uno Staio Coniracnte nell'alive Stato
Contraente per I'esercizio di una professione indipendente, compresi gli utili pmvemenn dall'alienazione d&i detta
stabile organizzazione (da sola od in uno con l'intera impresa) o di detta base fissa, sono imponibili in deito aliro
Stato.

3. Gli utili che un’impresa di uno Stato Contraente rifrae dall'alienazione di navi o di asromobili impiegati in traffico
intemazionale o di beni diversi dai beni immobili relativi all'esercizio di dette navi od aeromobili sono imponibili
soltanto in detto Stato.

4. GH utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2 ¢ 3, sono
imponibili soltanto nelio Stato Contraente di cui Ialienante ¢ residente.

Articole 14
PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. I redditi che un residente di uno Stato Contraente ritrae dall'esercizio di una libera professione o da alire attivita di
carattere indipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che tale residente non disponga abitualmente
nell'aliro Stato Contraents di una base fissa per l'esercizio delle sue attivitd. Se eghi dispone di tale base fissa, i redditi
sono impenibili nell'altro Stato ma unicamente nella misura in cui sono imputabili a detta base fissa.
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2. L'espressione "libera professionc” comprende in particolare le attivitd indipendenti di caraitere scientifico,
“letterario, arfistico, educativo o pedagogico, nonché le attivita indipendenti di medici, avvocati, ingegneri, architetti,
dentisti ¢ contabili.

Articolo 15
LAVORO SUBORDINATO

1. Salve le disposizioni dcgharhcoh 16, 18, 19 ¢ 20, i salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un
residente di uno Stato Contraente riceve in cormispettivo di un'attiviti dipendente sono imponibili soltanto in detto
Stato, a meno che tale attiviti non venga svolta nell'altro Stato Contraente. Se l'attivitd & quivi svolta, le remunerazioni

percepite a tal titolo sono imponibili in questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remuncrazioni che un residente di uno Stato Contraente riceve in
cormispettivo di un'atiivitd dipendente svolta neIl'altro Stato Contraente sono imponibili soltanto nel primo Stato se:
(a) il beneficiario sogg:oma nell'altro Stato per un periodo o periodi che non oltrepassano in totale 183 giorni in un
periodo di dodici mesi che inizi o termini nel corso dell'anno fiscale considerato, e
(b) le remunerazioni sonopagatc da, o per conto di, un datore di lavoro che non ¢ residente dell’altro Stato, ¢
(c) lonere delle remunerazioni non ¢ sostenute da una stabile organizzazione o da una basc fissa che il datore di
lavoro ha nellaltro Stato.

3. Nonostante le¢ disposizioni precedenti del presente Articolo, le remuncrazioni percepite in  corrispettive di un
1avoro subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati da un’impresa di uno Stato Coniraente in traffico
internazionale sono imponibili in tale Stato Contraente.

Articole 16
COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

Icompenm,Agcttomdlprcsenzaelealu'erembuziorﬁanaloghcchemirmidcntcdimosmocmteﬁcevein
_ qualitd di membro del conmsiglio di amministrazione &i una societd residents dell'aliro Stato Contracnte, sono
imponibili in detto altro Stato

Articelo 17
ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante le disposizioni degli articoki 14 ¢ 15, i redditi che un residente di uno Stato Contraente ritrac dalle sue

) prestazom personali esercitate nellaltro Stato Contraente in qualit di artista dello spettacolo, quale artista di teatro,
del cinema, delia radio o della teievmone, o in qualitd di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili in deito aliro
Stato.

2. Qualora il reddito derivante da prestazioni personali esercitate da un artista dello spettacolo o da uno sportivo in
tale qualitd, ¢ attribuito ad una persona diversa dall'artista o dallo sportivo medesimi, detto reddito pud essere tassato
neilo Stato Contraente dove deite prestazioni sono svolte, nonostante le disposizioni degli articoli 7, 14 ¢ 15.

Articolo 18
PENSIONI

1. Faite salve le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19 della presente Convenzione, le pensioni ¢ le altre
femunerazioni analoghe, pagate ad un residente di uno Stato Contraente in relazione ad un cessato impiego, sono

imponibili soltanto in questo Stato.
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2” Wonostante le disposizioni del paragrafo 1, i pagamenti corrisposti ad una persona fisica residente di uno Stam
Coniraents—ai sensi della legislazione in materia di sicurezza sociale dell’altro Stato contraente sono imponibili
soltanio in questo altro Stato.

Articolo 19
FUNZIONI PUBBLICHE

1. (a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato Contracnic o da una sua suddivisione politica o
amministrativa o da un suo ente locale a una persona fisica, in corrispettivo di serviz resi a detto Stato o a detta
suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in detto Stato; '

(b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell’aliro Stato Contraente se i servizi sono resi in detto
altro Stato ¢ la persona fisica ¢ un residente di detto Stato che:
i) ha la nazionaliti di detto Stato; o
ii) non & divenuto residente di detto Stato al solo scopo di rendervi i servizi.

2. (a) Le pensioni corrisposte da uno Stato Comtracnic o da una sua suddivisione politica od amministrativa o da un
suo ente locale, sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi da essi costituiti, 2 una persona fisica in
corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato Contraente qualora Ia persona fisica sia un
residente di questo Stato ¢ ne abbia la nazionalitd.

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 ¢ 18 si applicano alle remuncrazioni o pensioni pagate in comspcmvodtserwz:
resi nell'ambito di una attivitd industriale o commerciale esercitata da uno Stato Contraente o da una sua suddivisione
politica o amministrativa o da un suo ente locale,

Articolo 20
PROFESSGRI E INSEGNANTI

1. Un professore o un insegnanite il guale soggiomi temporancamente in uno Stato Confraenie per un periodo non
superiore a due anni allo scopo di insegnare o di effettuare ricerche presso una universitd, coffegio, scuola od altro
analogo istitto, il quale &, o cra immediatamente prima di tale soggiomo, residente dell'dltro Stato Contraente, &
csenfe da impostz nel detto primo Stato Confraente lmitatamente alle remunerazioni derivanti dall'attivitd di
insegnamento o di ricerca. .

2. Le disposizioni del paragrafo 1 del presente articole non si applicane ai redditi di ricerca ge questa non ¢ effcttuata
nell’interesse pubblico ma principalmenie in quello privato di una o di piti persone.

" Articole 21
STUDENTT

Le somme che uno studente o apprendista il quale &, o era innmediatamente prima di recarsi in vno Stato Coniraenie,
residente dellaltro Stato Contraente e che soggiorna nel primo Stato al solo scopo di compiervi i suoi studi o di
attendere alla propra formazione professionale, riceve per sopperire alle spese di mantenimento, di isiruzione o di
formazione professionale, non sonc imponibili in detto Stato, a condizione che iali somme provengano da fomti
situate fuori di detio Stato.

Articolo 22
ALTRI REDDITI

1. Gii elementi di reddito di un residente di uno Stato Contraente, qualunque ne sia la provenienza, che non sono stati
trattati negli articoli precedenti della presente Convenzione, sono imponibili soltanto in questo Stato.
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2. I’ disposizioni del paragrafo lnonsiappﬁcanoaimddiﬁdivexsidaqucﬂidcﬁvanﬁdabmﬂhmnobﬂideﬁnmm

paragrafo.2 deli'articolo 6, mel caso in cui il beneficiario di tali redditi, residente di uno Stato Coniraente, eserciti
nell'alivo Stato Contracnte sia un'attiviti industriale o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi sitnata,
gia una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto od il bene produttivo del reddito si
ricolleghi effettivamente a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal caso gli elementi di reddito sono imponibili
nell'altro Stato Contraenie secondo la propria legislazione.

Articolo 23
PATRIMONIO

1. 11 patrimonio costituito da beni immobili, specificati all’art. 6, possedlmdalmresxdcntedamoStawConnaentee
situati nell’altro Stato Contraente, & impontbile in detto altro Stato. '

2. 11 patrimonio costituito da beni diversi dai beni immobili facenti parte del’attivo di una stabile organizzazione che
un'impresa di uno Stato Contraente ha nell'altro Stato Contraente, ovvero di beni diversi dai beni immobili
appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato Contraente nell'altro Stato Contracnte per
. Pesercizio di una professione indipendente sono imponibili in dette altro Stato.

3. 1l pairimonio costituito da navi ¢ da aeromobili utilizzati nel traffico mternazionale, di proprietd di un residente di
uno Stato Contraente, nonché dai beni diversi dai beni immobili relativi al loro esercizio & imponibile soltanto in detto
Stato Contraente. )

4, Tutti gli altri clemenii del panimonié di un residente di uno Stato Contraente sono imponibili soitanto in detio
Stato.

Capitolo IV

Articolo 24
ELEM]NAZIONE DELLA DOPPIA TMPOSIZIONE

1. Si conviene che la doppia imposizione sard climinata in conformitd ai segnenti paragrafi del presente articolo.

2. Per quanto concerne 1Tialia:

Se un residente dellTtalia possiede elementi di reddito che sono imponibili in Belarus, 1'ltalia, nel calcolare le proprie
imposte sul reddito specificate all' Articolo 2 della presente Convenzione, pud includere nella base imponibile di 2k
imposte detti clementi di reddito, a meno che espresse disposizioni della presente Convenzione mon stabiliscano
diversamente. )

In tal caso, ITialia deve detrarre dalle imposte cosi calcolate I'Tmposta sui redditi pagata in Belarus, ma 'ammontars
della detrazione non pud eccedere la quota di imposta italiana attribuibile ai predetfi elementi di reddito nella
proporzione in cui gli stessi concorrone alla formazione del reddito complessivo.

Tuttavia, nessuna defrazione sard accordata ove I'elemento di reddito venga assopgeitato in Halia ad imposizione
mediante ritenuta a titolo di imposta su richiesta del beneficiario del reddito in base alla legislazione italiana.

3. Per quanio concerne la Belarus:
Se un residente della Belarug ritrae redditi (utili) o possiede un patrimonio che, in conformit alle disposizioni della
presente Convenzione, sono imponibili in Halia, la Belarus deve accordare:
(a) una detrazione dall'imposta sul reddito (utili) di tale residente di ammontare pari all’imposta sul reddito pagata
in Ttalia;
(b) una detrazione dall’imposta sul patrimonic di tale residents di ammontare pari all'imposta sul patrimonio
pagata in Italia.
In entrambi i casi, tuttavia, tale detrazione nmon potrd eccedere la quota dell’imposta sul reddito (util) o
dell’imposta sul patrimonio, calcolate prima che venga concessa lz deduzione, attribuibile ai redditi od al
patiimonio imponibile in Italia, a seconda dei casi.
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Captiolo V

Disposizioni particolari

Articolo 25
NON DISCRIMINAZIONE

1. 1 nazionali di uno Stato Contracnte non sono assoggettati nell'altro Stato Contraenie ad alcuna imposizione od
obbligo ad essa relativo, diversi o piti onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di detto altro
Stato che si frovino nella stessa sitnazione. La presente disposizione si applica aliresi, nonostante le disposizioni
dell'articolo 1, alle persone che non sono residenti di uno o di entrambi gli Stati Contraenti.

2. L'imposizione di una siabile organizzazione che una impresa di uno Stato Contraente ha nell'attro Stato Contracnte
non pud essere in questo altro Stato meno favorevole dellimposizione a carico delle imprese di detto altro Stato che
svolgono 1a medesima attivita. .

La presente disposizione non pud essere interprefata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato Contraente di
accordare ai residenti dell‘altro Stato Contraente le deduzioni personali, le esenzioni ¢ le riduzioni di imposta che esso
accorda ai propri residenti in relazione alla loro situazione o ai loro carichi di famighia.

3. Fatia salva l'applicazione delle disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 9, del paragrafo 6 dell'articolo 11, o del
paragrafo 6 dell'articolo 12, gli interessi, i canoni ed alfre spese pagati da una impresa.di uno Stato Contracnte ad un
residente dell'aliro State Contraente sono deducibili, ai fini della determinazione degli utili imponibili di detta impresa,
nelle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili se fossero pagati ad un residente del primo Stato.

Parimenti, i debiti di un’impresa di uno Stato Contracnie nei confronti di un residente dell’altro Stato Contraente
sono deducibili, ai fini della determinazione del patrimonio imponibile di detta impresa, nelle stesse condizioni in cui
sarebbero deducibili s¢ fossero stati contratti nei confronti di un residente del primo Stato.

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cud capitale & in tutto o in parte, direttamente o indirsttamente, posseduto o
controllato da une o pi residenti dell’aliro Stafo confraente, non sono assoggettate nel primo Stato ad alcuna
imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o pitt onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggetiate le alire
imprese della stessa natura del primo Stato,

5. Le disposizioni del presente articolo si ap@licano, nonostante le disposizioni dell’articole 2, alle imposte di ogni
gepere ¢ denominazione.

Articolo 26
PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando una persona ritienc che le misure adottate da uno o da entrambi gli Stati Contraenti comportano o
comporteranno per essa un'imposizione non conforme alle disposizioni della presente Comvenzione, essa pud,
indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione nazienale di detti Stati, sottoporre il proprio caso all'autoriia
competente dello Stato Contraente di cui & residente, o, se il suo caso ricade nel paragrafo 1 deflarticolo 25, a quella
dello Stato Contraente di cui possiede 1a nazionalita. 1l caso deve essere sottoposto entro i due anni che seguono la
prima notifica defla misura che ha dato luogo all'imposizione non conforme alle disposizioni deila Convenzione.

2. L'autoritd competente, se il ricorso le appare fondato ¢ s¢ essa non ¢ in grado di giungere ad una soddisfacents
soluzione, fard del suo meglio per regolare il caso per via di amichevole composizione con Iautoritd competente
dell'aliro Stato Coniraente, al fine di evitare una tassazione non conforme alla Convenzione.

3. Le awtoritd competenti degli Stai Coniraenti faranno del loro meglio per misolvere per via di amichevole -
compogizione le difficolta o 1 dubbi inerenti allinterpretazione o all'applicazione della Convenzione.

4. Le autoritd competenti degli Stati Contracnti potranmo comunicare direttamente tra loro al fine di pervenire ad un

accordo come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che degli scambi verbali di opinioni possano

facilitare il raggiungimento di tale accordo, essi potranno aver luogo in seno ad una Commissione formata da
- rappresentanti delle Autoritd competenti degli Stati Contraenti,



Atti parlamentari - 26 — Senato della Repubblica — N. 1317

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Articolo 27
SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le autoriti competenti degli Stati Contraenti si scambieranno le informazioni necessaric per applicare le
disposizioni della presente Convenzione o quelle delle leggi interne degli Stati Contraenti relative alle imposte previste
dalla Convenzione, nella misura in cui la tassazione che tali leggi prevedono non ¢ contraria alla Convenzione,
nonché per prevenire le evasioni fiscali. Lo scambio di informazioni non viene limitato dall'articolo 1. Le informazioni
ricevate da uno Stato Coniracnic saranno tenute segrete, analogamente alle informazioni ottenute in base alla
legislazione interna di detto Stato ¢ saranno comunicate soltanto alle persone od autorita (ivi compresi i tribunali e ghi
organi amministrativi) incaricate dell'accertamento o della riscossione delle imposte previste dalla Convenzione, delle
procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, o delle decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Dette
persone o autorita utilizzeranno tali informazioni soltanto per questi fini. Esse potranno servirsi di queste informazioni
nel corso di udienze pubbliche di tribunali o nelle sentenze. A

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso essere interpretate nel senso di imporre ad eno Stato
Contraente l'obbligo: . :
(2) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazione o alla propria prassi amministrativa
0 a quelle delaltro Stato Contraente;
(b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla propria legislazione o nel quadro della
propria normale prassi amministrativa o di quelle dell'altro Stato Contraente;
{c) di fornire informazioni che potrebbero rivelare segreti commerciali, industriaki, di affari o professicnali o un
processo commerciale oppure informazioni la cui comunicazione sarcbbe contraria all'ordine pubblico.

Articolo 28
AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONARI CONSOLARIT

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi fiscali di cui beneficiano gli agenti diplomatici
.0 i funzionari comsolari in virtt delle regole generali del diritio internazionale o delle disposizioni di accordi
particolari.

Articolo 29
RIMBORS]

1. Le imposte riscosse in uno Siato Contracnts mediante ritenuta alla fonte sono mimbomsate a richiesta del
contribuente ¢ dello Stato del quale & residents qualora i diritic alla percezione di defte imposte sia Himitato dalle
disposizioni della presente Convenzione. :

' 2. Le istanze di rifiborso, da prodursi in osservanza dei termini stabiliti dalla legislazione deflo Stato Contracnte
tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono essere corredate da un attestato ufficiale delio Stato Coniraente di cui

il contribuente & residente certificante che sussistono le condizioni richieste per aver diritto all'applicazione dei
benefici previsti dafla presente Convenzione.

3. Lo autoritd competenti degli Stati Contraenti stabiliranno di comune accordo, conformemenis alle disposiziont
defl'articolo 26 della presente Convenzione, le modalit di applicazione del presente arficolo.

CAPITOLO VI
Disposizioni finali

Articolo 30
ENTRATA IN VIGORE

1. La presente Convenzione sara soggetta a ratifica in ciascuno Stato contraente.
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2. La Convenzione entrerd in vigore alla data dello scambio degli strumenti di ratifica ¢ le sus disposizioni si
applicheranno:
(8 con riferimento alle imposte prelevate mediante ritenuta alla fonte, alle somme realizzate il, o
- successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello in cui la presente Convenzione entrera in
vigore; e
(b) con riferimento ad altre imposte sul reddito o sul patrimonio, alle imposte applicabili per i periodi di imposta
che inizano il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello in cui 1a Convenzione entrera
in vigore.

3. La Convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito, firmata a Roma il 26 febbraio
1985, verrd denunciata e cessera di avere effetto all’atto dell’entrata in vigore della presente Convenzione.

Articolo 31
DENUNCIA

1. La presente Convenzione rimarrd in vigore sino afla denuncia da parte di uno degli Stati Contraepti. Ciascuno -
Stato Contracnte pud denunciare la Convenzione per via diplomatica non prima che siano trascorsi cinque anni dalla
sna enirata in vigore, notificandone 1a cessazione almeno sei mesi prima della fine dellanno solare. In questo caso, la
Convenzione cessera di avere effetto:
(a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonts, sulle somme realizzate il, o successivamente al, 1° gennaio
dell'anno solare successivo a quello nel quale ¢ stata notificata la denuncia;
(b) con riferimento aile altre imposte sul reddito o sul patrimonio, sulle imposte applicabili per i pedodi di
imposta che iniziano il, ¢ successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello nel quale é stata
notificata la denuncia.
In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi, hanno firmato 1a presente convenzione.

Faitz a ;7?//!4?/(, ﬂ.‘/{ﬂ, W};Qfﬁﬂfg, in duplice esemplare, nelle lingue jtaliana, biclorussa ed inglese,
tufti i testi facenti egualmente fede. In caso di divergenza di interpretazione dei tesii in italiano ¢ biclorusso, prevams il
testo inglese. .

Per il Governo defla Per il Governo della
Rf;f)ub ica iali Repubblica di Belarus

o i

11
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubbhca di Belarus per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali.

All'atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna tra il Governo della Repubblica italiana ¢ il Governo
della Repubblica di Belarus per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito ¢ sul patrimonio ¢ per
prevenire le evasioni fiscali, i sottoscritti hanno concordato le seguenti disposizioni aggiuntive che formano parte
integrante di detta Convenzione.

Resta inteso che:

1. Per quanto concerne I’Articolo 2, paragrafo 3, lettera a), qualora in futuro I'Italia introdurrd un’imposta sul
patrimonio, la presente Convenzione sar3 applicata a detta imposta e si eviterd 1a doppia imposizione come previsto
all’ Articolo 24 della stessa Convenzione.

2. Ai fini della presente Convenzione, per quanto concerne la Belarus,
{a) il termine “patrimonio” designa beni mobili e beni immobili;
(b) P’espressione “beni immobili” va intesa secondo la definizione del paragrafo 2 dell’ Articolo 6;
{¢) I’espressione “beni mobili” designa i beni non definiti af paragrafo 2 dell’ Articolo 6.

3. Ai fini della presente Convenzione, I'espressione “suddivisione politica o amministrativa” si riferisce soltanto
all’Itakia.

4. Con riferimento all’Articolo 7, paragrafo 3, per "spese sostenute per ghi scopi perseguiti dalla stabile
organizzazione” si intendono le spese direttamente connesse con Vattiviti di detta stabile organizzazione;

5. Con riferimento al paragrafo 1 delfarticolo 8, ghi wtili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di
aeromobili comprendono:
(a) gli utili derivanti dallimpiego, dalla manutenzione o dat noleggio di container (inclusi rimorchi, chiatte ¢ la
relativa attrezzatura per il trasporto di container) utilizzati per il trasporto in traffico internazionale di bend o merci;
e
(b) gii utili derivanti dal noleggio di navi o acromobili armati ed equipaggiati ¢ gli utili derivanti dal noleggio di navi
o acromobili a scafo nudo, a condizione in quest’ultimo caso che essi costituiscano utili occasionali ¢ secondari
rispetio agli altri utili derivanti dall'esercizio in traffico internazionale di navi o di acromobili.

6. Ai fini della presente Convenzione, I'espressione “base fissa” designa una sede fissa quale un ufficio oppure un
locale tramite il quale una persona fisica esercita in tutto o in parte un’attiviti indipendente,

7. Con riferimento all’Articolo 18, paragrafo 2, il termine “pensioni” designa, per quanto concerne I'Itakia, i
pagamenti non aventi natura contributiva.

8. Con riferimento al paragrafo 4 dell’articolo 10, al paragrafo 5§ dell’articolo 11, al paragrafo 4 dell’articolo 12 ed al
paragrafo 2 dell’articolo 22, l'ultima frase ivi contenuta non pud essere interpretata come contraria ai principi
contenuti negli articoli 7 ¢ 14 della presente Convenzione.

9. Con riferimento all’articolo 25, le d:sposmom del presente articolo non pregiudicano I'applicazione delle
dxsposmom interne per prevenire elusione e I'evasione fiscale. L’cspresswne “disposizioni interne” comprende in
ogni caso le disposizioni per limitare Ia deducibiliti di spese ed analoghi oneri deducibili derivanti da transazioni tra
imprese di uno Stato Contraente ed imprese situate nell’altro Stato Contraente,

10. Con riferimento al paragrafo 1 dell’Articolo 26, I’espressione “indipendentemente dai ricorsi previsti dalla
legislazione nazionale” significa che Iattivazione della procedura amichevole non ¢ in alternativa con le procedure
contenziose nazionali che vengono in ogni caso preventivamente iniziate laddove Ia controversia concerne
un’applicazione delle imposte non conforme alla presente Convenzione.

11. Le disposizioni di cui al paragrafo 3 dell'articolo 29 non pregiudicano il diritto delle autorita competenti deghi Stati
Contraenti di stabilire, di comune accordo, procedure diverse per la concessione defle deduzioni ai fini fiscali previste
dalla oresente Convenzione.
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12. P preéente Protocollo entrerd in vigore contestualmente all’entrata in vigore della Convenzione cui si riferisce e di

cui costituisce parte integrante.

Faita a /L/’WK, ﬂ.-//:gzﬁz}?&ﬂﬂé, in duplice esemplare, nelle lingue italiana, biclorussa ed inglese

tutti i testi facenti egualmente fedt. In caso di divergenza di interpretazione dei testi in italiano ¢ bielorusso, prevarra il
1esto inglese.
Governo della Per il Governo della

P
Repubbli¢a i Repubblica di Belarus )
/WU (AL
Vv,
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CONVENTION
BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC
AND
THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF BELARUS
FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME AND
ON CAPITAL AND THE PREVENTION OF FISCAL EVASION

The Government of the Lialian Republic and the Government of the Republic of Belarus,
1

Desiring to conclude 3 Convention to avoid doubls taxation with respect to taxes on income and on capital and to
prevent fiscal evasion

Have agreed upon the following measures:

CHAPTER I

SCOPE OF THE CONVENTION

Article 1
SONAL SCQP.

This Convention shall apply to persons who are remdr.nts of one or both of the Contracting States.

Article 2
TAXES COVERED

4 1. This Convention shall apply to taxes on income and on capital imposed on behalf of each Contracting State or of
its political or administrative subdivisions or local anthorities, irrespective of the manner in which they are levied.

2, Thereshéﬂbetegardedastaxesonmcommdmaamalaﬂtnxesmpoaed on total incomes, on total capital or on
.clements of income ar of capital, including taxes on gains from the alienation of property of every kind, taxes on the
Mmomofwagesormspmdbyemrpnm,mweuummcapmlwauom

3. The existing taxes to which the Convention shall apply are in particular:
(a) in the case of Italy:
(i) the personal income tax (limposta sul reddito delle persone fisiche);
(i) the corporate income tax (imposta sul reddito delle socicta);
(iit) the regional tax on productive activities (I'imposta regionale sulle attivitd produttive);
whether or not they are collected by withholding at source
(hereinafter refemed to as *Ttalian tax™);
(b) in the case of Belarua:
(1) the tax on income and profits;
(ii) the income tax on individuals;
(ii) the tax on immovable property; and
(iv) the land tax;
whether or not they are collected by withholding at source

(hereinaficr referred to as “Belarusian tax”).

4. The Convention shall also apply to any identical or substantially similar taxes which are imposed after the date of
signature of the Convention in addition to, or in place of, the existing taxes. The competent authorities of the
Contracting States shall notify cach other of any significant changes which have been made in their respective
taxation laws,
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CHAPTER II
DEFINITIONS

Article 3
GENE DEF S

1. In this Conivention, unless the context otherwisc requires;
(a) the term "Italy” means the Italian Republic;
(b) the term "Belarus® means the Republic of Belarus and, when used in a geographical sense, means the
territory over which the Republic of Belarus exercises under the laws of Belarus and in accordance with
interational law sovercign rights and jurisdiction;
(c) the terms "a Contracting State” and "the other Contracting Stats” mean Maly or Belarus, as the context

requires,
(d) the term "person” includes an individual, 8 company and any other body of persons;
() the term "company” means amy legal person or any entity which is treated as a separate entity for tax
PUrposes;
(D) the terms “enterprise of a Contracting State” and "enterpriss of the other Contracting Statc” mean
respectively an enterprise carried on by a resident of a Contracting State and an enterprise carried on by a
rosident of tho other Contracting State;
() the term “international traffic” means any transport by a ship or aircraft operated by an enterprise which is a
resident of a Contracting Stats, except wWhen the ship or aircraft is operated solcly between places in the other
Contracting State;
(h) the term "nationals” means: .
(i) all individuals posscssing the nationality of a Contracting State;
(&) any legal persons, partnerships and associations deriving their status as such from the laws in force in
a Contfracting State;
(i) the term “competent authority” means:
(i) in the case of Ttaly, the Ministry of Finance;
(ii) in the case of Belarus, the Ministry of Taxes and Dutics or its authorized representative;

2. As regards the application of this Convention by a Contracting State any term not defined therein shall, unless the
context otherwise requires, have the meaning which it has uader the laws of that Contracting State concerning the
taxes to which the Convention applics,

Artlcle 4
RESIDENT

1. For the purposcs of this Convention, the term "resident of a Contracting State” means any person who, under the
law of that State, is liable to tax therein by reason of his domicile, place of incorporation, residence, place of
management, or any other criterion of a similar nature. But this term does not include any person who is lable to tax
in that State in respect only of income from sources in that Stats or capital situated therein.

2. Where by reason of the provisjons of paragraph 1 an individual is a resident of both Contracting States, then his
status shall be determined as follows:
(a) he shall be decmed to be a resident of the Contracting State in which he has a permanent home available to
him; if he has a permanent home available to him in both Contracting States, he ghall be deemed to be a
resident of the Contracting State with which his personal and economic relations aro closer (centre of vital
interests);
(b) if the Contracting State in which he has his centre of vital interests cannot be determined, or if he has not a
permanent home available to him in either Contracting State, he shall be desmed to be a resident of the
Contracting State in which he has an habitual abode;
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(¢) if he has an habitual abode in both Contracting States or in neither of them, he shall be deemed to be a”
resident of the Contracting State of which he is a national;

@ xfheuanauomlofnenherofﬂwCanmtmgStawn,mooompetemauthonnmoflhccmungsmee
shall settle the question by mutual agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, 3 person other than an individual is a resident of both .
Contracting States, the competent authorities of the Contracting States shall settle the question by mutual agreenient.

Article §
P ' ESTABLIS

1. For the purposes of this Convention, the term "permancns cstablishment™ means a fixed place of business through
which the business of an enterprise is wholly or partly camied on.

2. The term "permanent establishment” includes especially:
(a) a place of management;
(b) a branch;
(¢) an office;
(d) a factory;
() a3 workshop;
(f) a mine, quarry or other place of extraction of natural resources;
(2) a building sitc or construction or assembly project which exists for more than twelve months.

3. The term “permanent establishment” shall not be deemed to include:
(a) the use of facilitics solely for the purpose of storage, display or delivery of goods or merchandise belonging to
the enterprisc;
(b) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise salely for the purpese of
storage, display or delivery;
(c) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for the purpose of
processing by another enterprise;
(d) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of purchasing goods or merchandise or of
collecting information, for the enterprise;

'through abrokergexm-al wmnﬂsmon.
arc ‘acting in the 'ordinary. course of their

Comcurg State mcrely becausw' ' Car

agehtoranyoﬂmagentofahmdcpendmmnm,wheresuchpm
business,

6. The fact that s company which is a resident of a Contracting State controls or ié controlled by 2 company which is
a resident of the other Contracting State, or which carries on business in that other State (whether throngh a
pemmanent establishment or otherwise) shall not of itself constitute either company a perwnanent establishment of the

other.
CHAPTER 1T
TAXATION OF INCOME

Article 6
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INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

1. Income derived by a resident of a Contracting State from immovable property (including income from agriculture
or forestry) sitnated in the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. The term "immovable property” shall be defined in accordance with the law of the Contracting State in which the
property in question is situated. Ships and aircraft shall not be regarded as immovable property.

3, The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived from the direct use, letting, or use in any other form
of itnmovable property.

4, The provisions of paragraphs 1 and 3 ghall also apply 1o the income from immovable property of an enterprise and
to income from immovable property used for the performance of independent personal services,

Article 7
BUSINESS FITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable only in that State unless the enterprise carries on
business in the other Contracting State through a permanent establishment situated therein. If the enterprise carries on
business as aforesaid, the profits of the enterprise may be taxed in the other State but only so much of them as is
attributable to that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where m enterprise of a Contracting State carries on busincss in the

other Contracting State through a permanent establishment situated therin, therc ghall in cach Contracting State be

attributed to that permanent establishment the profits which it might be expected to make if it were a distinct and

separate enterprise engaged in the same or similar activities under the same or similar conditions and dealing wholly
« ndependently with the enterprise of which it is a permanent establishment.

3. In determining the profits of a permanent establishment, there shall be allowed as deduction expenscs which aro
incurred for the purposes of the permanent establishment, including executive and general administrative expenses so
incurred, whether in the State in which the permanent establishment is situated or elsewhere.

4. Insofar as it has been customary in a Contracting State to determine the profits to be attributed to a permanent
establishment on the basis of an apportionment of the total profits of the enterprise to is various parts, nothing in
paragraph 2 shall preclude that Contracting State from determining the profits to be taxed by such an apportionment
as may be customary. The method of apportionment adopted shall, however, be such that the result shall be in
accordance with the principles contained in this Article,

5. No profits shall be attributed to a permanent estabhx}unentbyreasonofﬂ\emepumhmbyﬂmpmnmmt
establishment of goods or merchandise for the enterprise.

‘6. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be attributed to the permanent establishment shall be
determined by the same method year by year unless there is good and sufficient reason to the contrary,

7. Where profits inchide items of income which arc dealt with scparately in other Asticles of this Conveation, then
the provisions of those Articles shall not be affected by the provisions of this Article.

Article 8
SHIPPING AND AIR TRANSPORT

1. Profits derived by an enterprise of a Contracting State from the operation of ships or aircraft in international traffic
shall be tazable only in that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall also apply to profits derived from the participation in a pool, a joint business or
an international operating agency.
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Article 9
ASSOCIATED E RISES

1. Where
(a) an enterpriss of a Contracting State participatcs directly or indirectly in the management, control or capital of
an enterprise of the other Contracting State, or
(b) the same persons participate directly or indirectly in the management, control or capital of an enterprise of a
Contracting State and an enterprise of the other Contracting State, -
and in cither case condifions are made or imposed between the two enterprises in their commercial or financial
rolations which differ from those which would be made between independent enterpriscs, then any profits which.
would, but for those conditions, have accrucd to one of the enterprises, but, by reason of those conditions, have not
80 accrued, may be included in the profits of that enterprise and taxed accordingly.

2. Where a Contracting State includes in the profits of an enterprise of that State - and taxes accordingly - profits on
which an enterprise of the other Contracting State has been charged to tax in that other State and the profits so
included ara profits which would bave accrued to the enterprise of the first-mentioned State if the conditions made
between the two enterprises had been those which would have been made between independent enterpriscs, then that
other State shall make an appropriate adjustment to the amount of the tax charged therein on those profits. Any such
adjustment shall be made only in accordance with the mutual agreement procedure provided for by Article 26 of this
Convention and with paragraph 10 of the Additional Protocol to the Convention.

Article 10
DIVIDENDS

1. Dividends paid by a companry which is a resident of a Contracting State to a resident of the other Contracting State
may be taxed in that other State.

4 2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State of which the comparty paying the dividends is
a resident and according to the laws of that Contracting State, but if the recipient is the beneficial owner of the
dividends the tax so charged shall not exceed:

(a) 5 per cent of the gross amount of the dividends if the beneficial owmer is a company (other than a partnership)
which holds dircctly at least 25 per cent of the capital of the compagy paying the dividends;

(b) 15 per cent of the gross amount of the dividends in all other cases.
The competent authoritics of the Contracting States shall by mutual agresment settle the mode of application of this
This paragraph shall not affect the taxation of tho company in respect of the profits out of which the dividends are
paid. .

3, Th‘e term "dividends™ as used in this Article means income from shares, or other rights, not being debt~claims,
?mimpaﬁng in profits, as well as income from other rights which is subjected to the same taxation treatment as
income from shares by the taxation laws of the State of which the company making the distribution is a resident.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the dividends, being a resident of a
Contracting State, carries on business in the other Contracting State of which the company paying the dividends is a
resident, through a permanent establishment situated therein, or performs in that other State independent personal
services from a fixed base situated therein, and the holding in respect of which the dividends are paid is effectively
connected with such permanent establishment or fixed base. In such a case the dividends are taxable in that other
Contracting State according to its own law,

S. Where a company which is a resident of a Contracting State, detives profits or income from tho other Contracting
State, that other State may not impose any tax on the dividends paid by the company, except insofar as such
dividends are paid to 2 resident of that other State or insofar as the holding in respect of which tho dividends are paid
is effectively connected with a permanent establishment or a fixed base situated in that other State, nor subject the
company's undistributed profits to a tax on the company’s undistributed profits, cven if the dividends paid or the
undistributed profits consist wholly or partly of profits or income arising in such other State.
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Article 11
INTEREST

1, Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of tho other Contracting Statc may bo taxed in that
other State.

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting State in which it ariscs and according to the laws of
that State, but if the/recipient is the bencficial owner of the interest, the tax so charged shall not exceed 8 per cent of
the gross amount of the interest. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement seitle
the mode of application of this imitation.

3. Notwithstanding the provisions of paragraph 2, interest arising in a Contracting State shall be exempt from tax in
that State if’ ’
a) the payer of the interest is the Government of that Contracting State or a local authority thereof; or
b) the interest is paid to the Government of the other Contracting State or local authority thereof or any agency
or instrumentality (including a financial institution) wholly owned by that other Contracting State or local
authority thereof} or .
¢) the interest is paid to any other agency or instrumentality (including a financial institution) in relation to loans
made in application of an agreement concluded between the Governments of the Contracting States.

4, The term “interest™ as used in this Article means income from Government securitics, bonds or debentures,
whether or not secured by mortgage and whether or not carrying a right to participate in profits, and debt-claims of
every kind as well as all other income assimilated to income from moncy lent by the taxation law of the State in
which the income arises.

5. The provisions of paragraphs from 1 to 3 shall not apply if the beneficial owner of the interest, being a resident of
a Contracting State, carrics on business in the other Contracting State, in which the interest arises, through a

< permanent establishment situated therein, or performs in that other State independent personal services from a fixed
base situated therein, and the debt-claim in respect of which the interest is paid is effectively connected with such
permanent establishment or fixed base. In such a case, the interest is taxable in that other Contracting State according
10 its own law.

6. Interest shall be decmed to arise in a Contracting State when the payer is that State itsclf, a political or
administrative subdivision, a local authority or a resident of that State. Where, however, the person paying the
interest, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a Contracting State a pesmanent cstablishment
or a fixed base in connection with which the indebtedness on which the interest is paid was incurred, and such
interest is borne by such permanent establishment or fixed base, then such interest shall be deemed to arise in the
Contracting State in which the permanent establishment or fixed base is situated.

7. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between both of them
and some other person, the amount of the interest, having regard to the debi~claim for which it is paid, exceeds the
amount which would have been agreed upon by the payer and the bencficial owner in the absence of such
relationship, the provisions of this Article ghafl apply only to the last-mentioned amouat, In such case, the excess part
of the payments shall remain taxable according to the law of each Contracting State, due regard being had to the
other provisions of this Convention,

Article 12
ROYALTIES

1. Royalties arising in a Contracting State and paid to a resideat of the other Contracting State may be taxed in that
other State.

2. However, such royaltics may also be taxed in the Contracting State in which they arise and according to the laws
of that State, but if the recipient is the beneficial owner of the royalties, the tax so charged shall not ezceed 6 per cent
of the gross amount of the royaltics. The competent anthorities of the Contracting States shall by mutual agreement
settle the mode of application of this mitation.
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3. The term "royalties” as used in this Article means payments of any kind received as a consideration for the use of|
or the right to use, any copyright of literary, artistic or scientific work including cinematograph-films, or tapes for
television or broadcasting, any patent, trade mark, design or model, plan, secret formula or process, or for the usc of,
or the right to use, industrial, commercial or scientific equipment, or transport vehicles, or for information concerning
industrial, commercial or scientific experience.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the royalties, being a resident of a
Contracting State, carvies on business in the other Contracting State in which the royalties arise through a permanent
establishment situated therein, or performs in that other State independent personal services fiom a fixed base
situated therein, and the right or property in respect of which the royalties are paid is effectively connected with such
permanent establishment or fixed base. In such a case, the royalties are taxable in that other Contracting State
according to its own law.

5. Royaltics shall be dsemed to arise in a Contracting Statc when the payer is that Contracting State itsclf, a political
or administrative subdivigion, a local authority or a resident of that State. Where, however, the person paying the
royalties, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a Contracting State a permanent establishment
or a fixed base in connection with which the liability to pay the rayaltics was incurred, and such royaltics are bome by
such permanent establishment or fixed base, then such royaltics shall be deemed to arise m the State in which the
permanent establishment or fixed base is situated.

6. Where, by rcason of a special relationship between the payer and the beneficial owner of between both of them
and some other person, the amount of royaltics, having regard to the use, right or information for which they are
paid, excecds the amount which would have been agreed upon by tho payer and the beneficial owner in the absence
of such relationship, the provisions of this Article shall apply cnly to'the last-mentioned amount. In such case, the
excess part of the payments shall remain taxable according to the law of each Contracting State, due regard being had
to the other provisions of this Convention.

Article 13
CAPITAL GAINS

1. Gains from the alicnation of immovable property, as defined in paragraph 2 of Article 6, may be taxed in the
Contracting State in which such property is situated,

2. Gains from the alienation of property other than immovablc properly forming part of the business property of a
permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting State ar of property
oﬂxerthanammovablepropatypemamngmaﬂxedbaseavadabletoarendmtofaConuacﬁngSmcmtheoﬂm
Contracting State for the purpose of performing independent personal services, including such gains from the
alienation of such a permanecnt establishment (alone or with the whole enterprisc) or of such fixed base, may be taxcd
in that other State.

3. Gains derived by an enterprisc of 2 Contracting State from the alicnation of ships or aircrafl operated in
international traffic or property other than immovable property pertaining to the operation of such ships or aircraft
shall be taxable only in that State.

4. Gains from the alienation of any property other than that referred to in paragraphs 1, 2 and 3, shall be taxablc only
in the Contracting State of which the alienator is a resident.

Article 14
INDEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Income derived by a resident of a Contracting State in respect of professional scrvices or other independent
activitics of a similar character shall be taxable only in that State unless he has a fixed base regularly available to him
in the other Contracting State for the purpose of performing his activities. If he has such a fixed base, the income
may be taxed in the other Contracting State but only so much of it as is attributable to that fixed base.
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2. The term “"professional services™ includes, especially, independent scientific, htcrary arnsnc, educational or
teaching activities as well as independent activities of physicians, lawyers, engincers, architects, dentists and
accountants,

Article 15
DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18, 19 and 20, salaries, wages and other similar remuneration derived by a
resident of a Contracting State in respect of an employment shall be taxable only in that State unless the employment
is exercised in the other Contracting State. If the employment is so exercised, such remuncration as is derived
therefrom may be taxed in that other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuneration derived by a resident of a Contracting State in’
respect of an employment exercised in the other Contracting State ghall be taxable only in the first-mentioned State if;
() the recipient is present in the othcrsmwforaperiodorpeﬁodsnotexcccdinginttmmegatc 183 days in
any twelve month period commencing or ending in the fiscal year concerned; and
(b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an employer who is not a resident of the other State; and
(c) the remuneration is not bome by a permanent cstablishment or a fized baso which the employer has in the
other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article, remuneration derived in respect of an employment
exercised aboard a ahip or aircraft operated in international traffic by an enterprise of a Contracting State may be
tax¢d in that State.

Article 16
DIRECTORS' FEES

“ Directors' fees and other similar payments degived by a resident of a Contracting State in his capacity as a member of
the Board of Directors of a company which is a resident of the other Contracting State may be taxed in that other
State.

Article 17
ARTISTES AND SPORTSMEN

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived by a resident of a Contracting State as an
entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or tclevision arfiste, or a musician, or as a sportsmzn, from his
personal activitics as such exercised in the other Contracting State, may be taxed in that other State.

2. Where income in respect of personal activitics exercised by an entertainer or a sportsman in his capacity as such
accrues not to the entertainer or sportsman himself but to another person, that income may, notwithstanding the
provisions of Articles 7, 14 and 15, be taxed in the Contracting State in which the activitics of the entertainer or
gportsman are exercised,

Article 18
PENSIONS

1. Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19 of this Convention, pensions and other similar remuneration
paid to a resident of 2 Contracting State in consideration of past employment shall be taxable only in that State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, payments received by an individual being a resident of a
Contracting State from the statutory social insurance of the other Contracting State shall be taxable only in that other
State.
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Article 19
SERVICE

1. (a) Remuneration, other than a pension, paid by a Contracting State or a political or administrative subdivision or a
local authority thercof to any individual in respect of services rendered to that State or subdivision or authority
shall be taxablo only in that State.

(b) However, such remuneration shall be taxable anly in the other Contracting State if the services are rendered in
that State and the individual is a resident of that State, who:
(i) is 2 national of that State; or
(i) did not become a resident of that State solely for the purpose of rendering the services.

2. (8) Any pension paid by, or out of funds created by, a Contracting State or a political or administrative subdivision
or a local anthority thereof to any individual in respect of services rendered to that State or subdivision or authority
ghall be taxable only in that State.

(b) However, such pension shall be taxable only in the other Contracting State if the individual is a resident of,
and a national of, that State,

3. The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply to remuneration or pensions in respect of services rendered in
connection with business carried on by one of the Contracting States or a political or administrative subdivision or a
local authority thereof,

Article 20
PROFESSORS AND TEACHERS

1. A professor or tcacher who makes a temporary visit to a Contracting State for a period not exceeding two years for
the purpose of teaching or conducting research at a university, college, school or other educational institution, and

«who is, or immediately before such visit was, a resident of the other Coniracting State shall be exempt from tax in the
first-mentioned Contracting State in respect of remuneration for such teaching or research.

2. The provisions of paragraph 1 of this Asticle shall not apply to income from rescarch if such research is
undertaken not in the public interest but primarily for the private benefit of a specific person or persons.

Article 21
STUDENTS

Payments which a student or business apprentice who is or was immediately before visiting a Contracting State a
regident of the other Contracting State and who is present in the first-mentioned State solely for the purpose of his
education or training receives for the purpose of his maintenance, education or training shall not be taxed in that
State, provided that such payments arise from sources outside that State.

Article 22
OTHER INCOME

1. Ttems of income of a resident of a Contracting State, wherever arising, not dealt with in the foregoing Articles of
this Convention shall be taxable only in that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other than income from immovable propesty as defined
in paragraph 2 of Article 6, if the recipient of such income, being a resident of a Contracting State, carries on
buginess in the other Contracting State through a permanent establishment situated therein, or performs in that other
State independent personal services from a fixed base sitnated therein, and the fight or property in respect of which
the income is paid is cffectively connected with such permanent establishment or fixed base. In such casc the items of
income are taxable in that other Contracting State according to its own law.
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Article 23
CAPITAL

1. Capital represented by immovable property referred 1o in Article 6, owned by a resident of a Contracting State and
situated in the other Contracting State, may be taxed in that other State.

2, Capital represented by property other than immovable property forming part of the business property of a
petmanent establishment which an entesprise of a Contracting Stats has in the other Contracting State, or by property
other than immovable property pertaining to a fixed base avaflable to a resident of a Contracting State in the other
Contracting State for the purpose of performing independent personal sesvices, may be taxed in that other State.

3. Capital represented by ships or aircraft owned by & resident of a Contracting State and operated in intemational
traffic and by property other than immovable property pertaining to the operation of such ships or aircraft shall be
taxablo only in that Contractingt State. -

4. All other elements of capital of a resident of a Contracting State shall be taxable only in that State,

CHAPTER IV

Article 24
EL OF DOUBLET

1. Ttis agreed that dauble taxation shall be avoided in accordance with the following patagraphs of this Asticle.

2. In the case of Ialy:
<« I a resident of Italy owns items of income which are taxable in Belarus, Italy, in deternuining its income taxes
specified in Article 2 of this Convention, may include in the basis upon which such taxes are imposed the said
items of income, unless specific provisions of this Convention otherwise provide.
In such a case, Italy shall deduct from the taxes so calculated the income tax paid in Belarus but in an amount
not exceeding that proportion of the aforesaid Italian tax which such items of income bear to the entire income.
However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in Italy to a final withholding tax by
request of the recipient of the said income in accordance with the Italian law.

3. In the case of Belarus:
Where a resident of Belarns derives income (profits) or owns capital which, in accordance with the provisions of
this Convention, may be taxed in Faly, Belarus ghall allow:
(a) as a dedusction from the tax on the income (profits) of that resident, an amount equal to the income tax paid in
Haly;
(b) as a deduction fron the tax on capital of that resident, an amount equal to the tax on capital paid in Italy.
Such deduction in either case shall not, however, exceed that part of the income (profits) tax or capital tax, as
computed befare the deduction is given, which is attributable, as the case may be, to the income or capital which
may be taxed in Italy.

CHAPTER V

SPECIAL PROVISIONS

Article 25
NON-DISCRIMINATION

1. Nationals of a Centracting Statc shall not be subjected in the other Contracting Stato to any taxation or any
requirement connected therewith, which is other or more burdensome than the taxation and connected requirements
to which nationals of that other State in the same circumstances are or may be subjected. This provision shall,
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notwithstanding the provisions of Article 1, also apply to persons who arc mot residents of one or both of the
Contracting States.

2. The taxation on a pennanent establishment which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting
State shall not be less favourably levied in that other State than the taxation levied on enterprises of that other Stats
carrying on the same activities,

This provision shall not be construed as obliging a Contracting State to grant to residents of the other Contracting
State any personal allowances, reliefs and reductions for taxation purposes on account of civil status or family
respongibilities which'it grants to its own residents.

3. Except where the provisions of paragraph 1 of Article 9, paragraph 7 of Article 11, or paragraph 6 of Article 12,

apply, interest, royalties and other disbursements paid by an enterprise of a Contracting State to a resident of the

other Contracting Statc shall, for the purpose of determining the taxable profits of such enterprise, be deductible

under the samg conditions as if they had been paid to a resident of the first-mentioned State. '
Similarly, any debts of an enterprise of a Conlracting State to a regident of the other Contracting State shall, for the

purposc of determining the taxablo capital of such enterprise, be deductible under the same conditions as if they had

been contracted to a resident of the first-mentioned State,

4. Enterprises of a Confracting State, the capital of which is wholly or partly owned or controlled, directly or
indirecty, by one or more reaidents of the other Contracting State, shall not be subjected in the first-mentioned State
to any taxation or any requirement connected therewith which is other or mors burdensome than the taxation and
commected requirements to which other gimilar enterprises of the first-mentioned State are or may be subjected.

5. The provisions of this Article shall, notwithstanding the provisions of Article 2, apply to taxes of every kind and
description.

Article 26
‘ MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where a person considers that the actions of onc or both of the Contracting States resuit or will result for him in
taxation not in accordance with the provisions of this Convention, he may, irespective of the remedies provided by
the domestic law of those Statss, present his case to the competent authority of the Contracting State of which ho is a
resident or, if his case comes under paragraph 1 of Article 25, to that of the Contracting State of which he is a
national. The case must be presented within two years from the first notification of the action resulting in taxation not
in accordance with the provisions of the Convention.

2. The competent authority shall endeavour, if the objection appears to it to be justificd and if it is not itscif able to
arrive at a satisfactory solution, 10 resolve the case by mutual agreement with the competent authority of the other
Contracting State, with a view to the avoidance of taxation not in accordance with the Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall endsavour to resolve by mutual agreement amy
difficultics or doubts arising as to the intecpretation or application of the Convention.

4. The compstent authoritics of the Contracting States may communicate with cach other directly for the purpose of
reaching an agreement in the sense of the preceding paragraphs. When it seems advisable in order to reach agreement
© have an oral cxchange of opinions, such exchange may take place through 3 Commission consisting of
representatives of the competent authorities of the Contracting States,

Article 27
OF ORMATION

1. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such information as is necessary for carrying
out the provisions of this Convention or of the domestic laws of the Contracting States concerning taxes covered by
the Convention, insofar as the taxation thereunder is not contrary to the Convention as well as to prevent fiscal
cvasion. The exchange of information is not restricted by Article 1, Auny information received by a Contracting State
shall be treated ag secret in the same marmer as information obtained under the domestic laws of that State and shall
be disclosed only to persons or authorities (including courts and administrative bodics) involved in the assessment or
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collection of; the enforcement or prosecution in respect of, or the determination of sppeals in relation to, the taxes
covered by the Convention. Such persons or authorities shall use the information only for such purposes. They may
disclose the information in public court proceedings or in judicial decisions.

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as to impose on a Contracting Statc the obligation:
(a) to carry out administrative measures at variapce with the laws and administrative practice of that or of the other
Contracting State;

(b) to supply information which is not obtainable under the laws or in the normal course of the administration of
that or of the other Contracting State;

(c) to supply information which would disclose any trads, business, industrial, commercial or professional secret
or trade process or information, the disclosure of which would be contrary to public policy.

Article 28
DIPL TIC AGENT, CON OKFICERS

Nothing in this Convention shall affect the fiscal privileges of diplomatic agents or consular officers under the general
rules of international law or under the provisions of special agreemonts.

Article 29
REFUNDS

1. Taxes withheld at source in a Contracting State will be refunded by request of the taxpayer or of the State of
which he is a resident if the right to collect the said taxes is affected by the provisions of this Convention.

2. Clairns for refund, that shall be produced within the time limit fixed by the law of the Contracting State which is
obliged to carry out the refund, shall be accompanied by an official certificate of the Contracting State of which the

< taxpayer ia a resident certifying the existence of the conditions required for being entitled to the application of the
allowances provided for by this Convention,

3. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode of application of
this Article, in accordance with the provisions of Article 26 of this Convention.

CHAPTER VI
FINAL PROVISIONS

Article 30
Y 0O FORCE

1. This Convention shall be subject to ratification in each Coniracting State.

2, The Convention shall enter into force on the date of the exchange of instruments of ratification and its provisions
shall have effect:
(a) in respect of taxes withheld at source, to amounts derived on or afier 1st Japuary next following the year in
which this Convention enters into force; and
(b) in respect of other taxes on income or on capital, to taxes chargeable for any taxable period beginning oa or
after 1t Janvary next following the year in which this Convention enters into force.

3. The Convention for the avoidance of double taxation on income, signed at Rome on 26th February 1985, shail
terminate and cease to have effect upon the entry into force of this Convention.
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Article 31
TERMINATION

This Convention shall rerain in force until terminated by 2 Contracting State. Either Contracting State may terminate
the Convention, through diplomatic channels, by giving notice of termination at least six menths before the end of
any calendar year afier the period of five years from the date on which the Convention enters into force. In such
event, the Convention ghalt cease to have effect;
(a) in respeot of taxes withheld at source, to amounts derived on or after 1t January in the calendar year next
following that in which the notice ia given;
(b) in respect of other taxes on income or on capital, to taxes chargeable for any taxable period beginning on or
after 16t January in the calendar year next following that in which the notice is given.

In witness whereof, the undersigned, being duly authorized by their respective Governments, have signed this
Convention.

equally authentic. In the case of any divergence of interpretation of the Jtalian and Belarusian texts, the English text
shall prevail,

For the Government of For the Government of
ian Republic the Republic of Belarus

Blecra?
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ADDITIONAL PROTOCOL

to the Convention between the Government of the Italian Republic and the Govemnment of the Republic of Belarus
for the avoidance of double taxation with respect to taxes on income and on capital and the prevention of fiscal
evasion.

At the signing of the Convention concluded today between the Government of the falian Republic and the
Government of the Republic of Befarns for the avoidance of double taxation with respect to taxes on income and on
capital and the prevention of fiscal evasion, the undersigned have agrecd upon the following additional provisions
which shall form an integral part of the said Convention.

It is understood that;

1, With reference to Article 2, paragraph 3, lzttcra),:famoncapualmmﬂmﬁlmmn'oducedmnaly,
Convention shall apply to such tax and double taxation shall be avoided in accordance with the provisions of
Article 24 of the Convention.

2. For the purposes of this Convention, in the cas¢ of Belarus:
(a) the term “capital” means movable and immovable property;
(b) the term “immovable property” is undemstood as defined i paragraph 2 of Article 6;
(c) the term “movable property” means any property not defined in paragraph 2 of Article 6.

3. For the purposes of this Convention, the term “political or adyninistrative subdivision” is referred only to Italy.

4. With refersnce to Article 7, paragraph 3, the expression “expenses which are incurred for the purposes of the
permanent establishment” means the expenses directly connected with the activity of the permanent establishment.

5. With reference to paragraph 1 of Asticle 8, profits from the operation in international traffic of ships or aircraft
nclude:
< (a) profits from the use, maintenance, or rental of containers (including trailers, barges, and related equipment
for the transport of containers) used for the transport in international traffic of goods or merchandise; and
(b) profits derived from the rental on a full basis of ships or aircraft and profits derived from the rental on a
bareboat basis of ships or aircraft, provided in the latter case that such rental profits are incidental to other
profits from the operation of ships or aircraft in international traffic.

6, For the purposes of this Convention, the term “fixed base” means a fixed place. such as an office or room,
through which the activity of an individual performing independent personal services is wholly or partly carried

O1L

7. With reference to Article 18, paragraph 2, the term “pensions” means, in the case of Italy, payments not having
a contributory nature. '

8. With reference to paragraph 4 of Article 10, paragraph § of Article 11, paragraph 4 of Article 12 and
paragraph 2 of Asticle 22, the last sentence shall not be construed as being contrary to the principles embodied in
Atticles 7 and 14 of this Convention.

9. With reference to Asticle 25, tho provisions of this Asticle shall not limit the ‘application of the domestic
prov:swnsforﬂwpmmﬂonofﬁscalmmmmdtaxavmdmco The expression “domestic provigions” shall
include in any case the provisions for the limitation of the deduction of expenses and other similar deductible
burdens deriving from transactions between enterprises of a Contracting State and criterprises sinated in the other
Contracting Stats.

10. WiﬂxreferencemparagraphlofArucleZG,ﬂ\scxptemim‘ﬁmspecuveofﬂlemcdwspmvidedbyﬂw
domestic law” means that mutnal agreement procedure is not alternative with the national contentious proceedings
which shall be, in any case, preventively initiated, when the claim is related with an assessment of the taxes not in
accordance with this Convention.
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11. The provision of paragraph 3 of Article 29 shall not affect the competent authorities of the Contracting Statea
from the carrying oul, by mutual agreement, of other practices for the allowance of the reductions for taxation
purposes provided for in this Convention.

12. This Protocol shall enter into force on the same date of the entry into force of the Convention to which it
sefers and of which it shall form an integral part.

Don in duplicate at /(424 the AL ...z ot Dugtot- 2% natian, Belarusian and English languages
all texts being equally authentic. In the case of any diverg of interpretation of the Italian and Belarsian texts, the
English text shall prevail

For the Government of For the Govermment of
the Itali ubli the Republic of Belarus

ety
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